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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Partito Comunista Italiano lotta per la pace c 
per una democrazia popolarep per raccogliere tutte le 
forze democratiche e patriottiche del popolo itediano 
sotto la bandiera della libertà, dflla indipendenza nazio¬ 
nale, della fratellanza di tutti i popoli. 
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LA RISPOSTA DE L VI COIIGRESSO ALLA MIMACCIA DEG LI IMPERIALISTI 

Un appello di Togliatti a tutti gli italiani 
p er la difesa della di g nità nazionale 

'VON. SFORZA E' IL PIU' ABBIETTO DEI MINISTRI DEGLI ESTERI CHE L'ITALIA ABBIA MAI AVUTO,, - DICHIARA 
IL SEGRETARIO DEL P.C.I. DINANZI ALL'ULTIMA PROVA DEL SERVILISMO DI PALAZZO CHIGI VERSO GLI S.U. 

JP^i'lsi. nPo&i'lìsittì A caDÌtalìsmo 

■- m O.V' m/«. A Nel complesso, dando una scor- letto, in un articolo apparso nel- ■ 8^8 ■ ■ 


| 8 ^ ^ .^ih. .«mA 8 -S •À- ^ 7 U'uto la nostra discus- fatti secondo verità; non è passa¬ 
vi 88 I* I 28 I 88 88 * ■ 8 88 8 T 8 sione. to molto tempo da che abbiamo 

-■ -R RR R7 R R- Nel complesso, dando una scor- letto, in un articolo apparso nel- 

sa a ciò che la stampa quotidia- la stampa della « Azione Cattolt- 
A1 termine della quarta gior-idopo epici rapporti siederanno e na ha detto del nostro Congresso, ca » che tutto il male presente 


Al termine della quarta gror- dopo quei rapporti siederanno e na ha detto del nostro Congresso, ca » che tutto il male presente Abbiamo discusso del Piano cattolica avrebbe lottato contro 

nata di lavori del VI Congresso lavorei-anno alcune Commissioni itii pare di rilevare attraverso le sarebbe la tendenza alla m^-nzo- Marshall. Ebbène, quando si è il regime capitalistico fin dai 

nazionale del P.C.I. di cui ri- del Congresso espressioni non sempre cortesi, gna e nH’inganno. iniziato il dibattito sul Piano tempi evangelici. Scusate, ma per 

portiamo un ampio resoconto in una di que.sle Commissioni, che sempre sincere, alle rappre- Ma. se è cosi, allora, prima di Marshall vi fu una posizione .so- iniziare questa lotta aspettate al- 
li compagno To- gara chiamata <-Commissione Po- sentaziom non sempi'c oggettive tutto, li invito a rivedere tutta yietica c vi fu una posizione amo- meno che questo capitalismo sìa 


to le conclusioni del dibattito sul 
primo punto dell’ordine del gior¬ 
no: « La lotta dei comunisti e del 
popolo italiano per una nuova 
democrazia ». 


.'apitalismo non esisteva a 
tempi, come non esistevano 


particolarmente approfondite e beffilo ^ fisi Congres.so stesso che pcrialisino degli Stati Uniti e 
precisate, questioni in parte di possono non aver colpito. contro la sua tendenza a minac- 


In ricostruzione deU’Europa mmciaio la loiia quanao ii capi- 

Diceva l'U.R.S.S.: si organizzi- talismo ha coniinciato ad essere 
i ........11 afiiwi.r/..-... r.f.ir. fi.'»— foriTia dominante dell economia e 


Compagni e compagne - ini- orientamento, in parte di reali/- l’oralore - come essa è a “ArovoèarrTrè'uèrèa* 

zia Togliatti - come voi sapete, zo^'one di lavoro pratico. risultata dal dibattito, dagli in- ® nn.i^ra hnr 


1 possono non aver colpito. contro la sua tendenza a minac- j nonoli deH’Eurona ner ave-porma dominante deireconon 

.a forza del nostro partito — riare rindipendenza dei popoli enlfg questi aiuti «i mettano insic- società contemporanea, 

erv.'i ’nr.Tlnre — come e.qsa e _ _i.. _ 1 “- qucsii aiuu, m iiilii.iiiu iiisu- _ _ 


me le loro richieste, .si creino or-J ^ appunto per questo che 


zia logiiaiti — come voi sapete, risultata dal dibattito, dagli in- À Vriecii nn^iVa tinnn<;fa 7 Ìnne V-T- la nostra è una lotta concreta è 

questo mio intervento conclusivo Ho fatto questa premessa per- terventi. dagli accenni allo svi- rispondono che Pof noP con- 8 ?nismi collettivi 1 quali coord - ?a mmle s? didK co'n- 

fP^deirSTdel che questo modo dì organizzazio- hippo delle nostre organizzazioni, gidlriamo, lier contro, l’imperia- Ji"nSdÌpePdèltz!f dd pLT l organlzlazione economica, 

to dell ordine del giorno del no- ne del nostro Cnnoresso ha mnl- del nostro lavoro che .sono stati ..__ ...J_..__i inuipenacn/.a aei t-aesi. 


Dopo il dibattito generale che arrogare la facoltà di prc- ^ 05,^0 congresso non si so- mi ai fatti. Perchè non vi rife- potere la solita .solfa dell impe- ^ attraverso la guerra, 

si è svolto nel corso di questi tre sentore una conclusione generale, qq fatte pagliacciate come quelle rlte alla verità, ai fatti anche voi? rialismo, dell espansionismo so- Quando voi mi dite che avete 
giorni, avrà luogo il dibattito SO 7 nemmeno di carattere politico, che hanno avuto luogo ad esem- Vi ho chiesto: ditemi se il Me- vieticc e così via? lottato quando il capitalismo non 

lya il secondo punto del nostro sui nostri lavori. pio nel congresso di Napoli del- ditcrraneo è un mare amerìca- Pn.Uinii* fal.a era ancora nato, io penso che la 

«Jrdine del giorno, dibattito che Questo vuol dire che io mi li- la democrazia cristiana: noi qui no. Non mi avete risposto. Op- roiizione laisa . questione, come dicevo nel rap- 

nni'" i alcune osservazioni .si è con tutta serietà e tranquil- ditemi se esso è un mare Se voi non scendete su questo porto iniziale del Congresso, .si 

pi esenteranno a noi 1 compagni originate m parte dal modo co- lita dibattuto le questioni fonda- jlnUanq francese hinnslavo ere- terreno vuol dire che voi avete riduce per voi ad una questione 

responsabili del lavoro delle Re^.mo i nostri dibattili sono stati mentali che interessano il nostro coscSn X la vSra posi^^^^^^ di parole che vengono lanciate e 

gionì lombarde, emiliane c napo- seguiti da amici e da avversari Partito, la classo operaia, le mas- spagnolo, tutto quello che vo- nascondere ciiie- che servono a mantenere la con- 

Iclanc. - fuori di qui, e originate, per se lavoratrici italiane e tutto il tet®* arabo, tutto, ma non ame- coscienza della falsità della fusione, ma a cui non corrispon- 

Inoltro dopo questo dibattito o un’altra parte, dal carattere stes- nostro paese. deano. Non rispondete a questa de no.esuna sostanza. 


Il messaggio del Pallilo Bolscevico 
al Sesto Coogiesso del P. C. I. 

Ieri, nella tecliit.i pomeridiana del Cc.'igresto, alle ore 18, il 
piesidente Spano ha chiamato alla tribuna il compagno Judin 
membro del Comitato Centralo del Partito Comunista (bolsce¬ 
vico) deiru.R S S 

I membri della Piosidenza e 1 congress.sti levatisi in picui 
applaudono D.dla sala partono gr da di .. Viva Stalin, viva il 
Partito Bolscevico, viva TEsorcito So\ letico v. I congrc.ssistl can¬ 
tano 1’*. Intel nazionale ■> e poi di nuovo applaudono a lungo. 

II cunipjgnii Judin pronuncia in rus.so queste parole: « Il 
Coinilato Centrale del Partilo Coniiinista dclPU. R. S. S, ci ha 
Incaricato di portare al Sesto Congresso del Partito Cuniun'sU 
Italiano il saluto del nostro Partito ». Il compagno Judin scende 
dalla tribuna e si reca a salutare il Segretario del P.C.I mentre 
nuovi a,inlaiisi si iccuno nella sala. li presidente Spano di quindi 
lettura del messaggio recato dal compagno Jiidm, che tutti 1 
congressisti ascoltano in piedi. Il inc.ssaggin dice: 

« Al Sesto Congresso del Parlilo Comunista Italiano - Il Comi¬ 
tato Centralo del l'artito Comunista (boiseevico) drtl'U. R. S. S 
invia un saluto fraterno ai delegati del Se.slo Congresso dei Par¬ 
tito Comunista Italiano. 

Il Partito Comunista Italiano, difendendo gli interessi della 
classe operaia e delle targhe masse popolari italiane, con la aua 
gloriosa lotta per l’unità della cla.sse operaia, per una nuova via 
democratica, per Io sviluppo della democrazia italiana ha otte¬ 
nuto una serie di successi cd è diventato iin Partito di massa di 
axangiiardia. 

Il Comitato Centrale del Partito Comunista (bolscevico) del- 
i'U.R.S S. augura al Partito Comunista d’Italia nuovi successi 
nell.-t sua lotta instaiicahile per una pace duratura, per la demo¬ 
crazia, per l’unione di tutte le forze democratiche e patriottiche 
del popola italiano, per la sovranità nazionale, per l'indipen¬ 
denza dell’Italia. 

Il Segrelario del Cumitatn Centrale del Partito Comunista 
(bolscccieo) ilell’li.R.S .S.: N SUSLOW». 

La riNposla del Coiis:reN 80 

Il Congrc.sso applaude entusiasticamente. Spano legge poi la 
iisposta del Congre.sso al messaggio recato dal compagno Judin, 
iisposta che il Congresso ascolta in piedi, l.n risposta dice: 

n Al f'oniitati, Centrale del Partito Comunista (bolscevico) 
deli’U.R S.S. . Il Sesto Congre.sso del Partito Comunista Italiana 
ringrazia con profonda commozione II Comitato Centrale del 
Partito Comunista (bolscevico) dell’U.R.S.S. per il saluto fra¬ 
terno e per l'augurio che gli è stato trasmesso dalla delegazione 
presente ai lavori del Congresso. 

Il nostro Partilo lolla per la pace e per una democrazia 
popolare, per raccogliere tutte le forze democratiche e patriot¬ 
tiche del popolo italiano sotto la bandiera della libertà, della 
indipendenza nazionale, della fratellanza di tutti i popoli. Noi 
conosciamo quale decisivo roniributo a questa causa ha dato il 
glorioso Partito Comunista (bolscevico) dell’U.R.S.S. sotto la 
direzione del suo grande Capo, guida della classe operala e di 
tutta l’umanità progressiva, il compagno Stalin. (Altissime accla¬ 
mazioni) 

Sotto la direzione del Partilo Comunista (bolscevico) del¬ 
l’U.R.S.S. e del 5UO Comitato Centrale, l’eroico popolo eovlellco 
costruttore della prima società socialista, ha distrutto le forze 
del fascismo ed ha aperto la strada alla vittoria delle forze della 
^pace e della libertà in tutto il mondo. (Vivissimi applausi). 

* Noi comunisti c lavoratori italiani difenderemo con tutte lo 
nostre forze questi grandi ideali che sono la garanzia dell’av- 
renire di un'Italia libera, indipendente e progressiva. 

IL SE.STO CONGRESSO DEL P.C.I.» 

il Congresso rinnova le manifestazioni di entusiasmo cd 
intona nuovamente 1’* Internazionale ». Anche il compagno 
' Judin applaude lungantentc. . ' < -' 


Inoltre dopo que.sto dibattito el un'altra parte, dal carattere stes-'nostro paese. deano. Non rispondete a questa noslzionp emì mentitp de nessuna sostanza. del fascismo ed ha aperto la strada alla vittoria delle forze della 

. domanda, ma da questa domanda drpnrtpip «uii torrònn Holia pniim-’ Del resto, non credo vi sia nul- ^pace e della libertà in lutto il mondo. (Vivissimi applausi). 

I IbI» I II I I I deriva la constatazione della le- nla delln diffamazione travisa- offensivo nell’alTernJare che Noi comunisti c lavoratori italiani difenderemo con tutte 1 « 

IR !%■ 11 #R «iifimiiA « i^flii’infprrrpnfn 013, tlclla dilfamazionc, travisa q*,; gf^^e dirigenti della Chic- nostre forze questi grandi ideali che sono la garanzia dell’av- 

reSpOlìSVIDIII aeiie QG DOIGZZG ì„ n.?p<nfmarp ^ ?? caUoUcrsonoYtVettam^^^^ le- venire di un’Italia libera, indipendente e progressiva. 

y * aniericano in questo mare. m.ite cattolici e anche se il \ o- airorganizzazione capitali- IL SE.STO CONGRESSO DEL P.C.I. » 

voi. allora, s gnor! stro giornale e il gtornalc del Va- . ^ offensivo. „ congresso rinnova le manifestazioni d. entusiasmo ed 

dAl rGfliniG IrnllflfflA nuovamente 1 ’. Internazionale ». Anche il compagno 

' I 8 VI 1 -»V 8 I-I% 8 ' - no-per z^empio-fileillert-'drtlW-tAs;* . ricadente parecchie-volte; ^ -- . judin applaude lungamente.• ---t. . 

• ■ • ■ .- ,..^1.. ^virile. ..Ì M.H yto ._ '■ ■ :/ __ 

Il nostro dibattito è stato serio i democratici cristiani — ì qua- so di essere stato e di essere un California o nel Golfo del Mes- , ‘ *. ____ _ __ _ 

ed è stato sincero ed aperto. Ab- li si sono fregati le mani ed han- congresso di imbecilli. Naturai- sico, spiegatemelo. Ditemi perchè aegti uomini ai aiin par- 

biamo detto tutto quello che vo- no detto: «Ecco i comunisti che niente noi avremmo idee da Insorge contro di voi il popolo e- P” ® riconosciuto, che og- TT/^/^O A f^f^ì A I A A THJfl Jl/fOMOO 

levamo dire: quelli che doveva- affermano di aver sbagliato, che imbecilli perchè non la penua- giziano. perchè insorge contro di 8 » tutta la posizione politica ed X.»V./V>L/ OZxX Irlllv/i04-»i-»/L x iVl.oxvi-/o 

no capire credo che abbiano ca- affermano di non essere riusd- mo come la pensano i liberali, voi perfino il piccolo Stato del economica, direi la posizione mo- ————.. 

pilo, quelli che non hanno capi- ti a fare tutto quello che hanno Noi non pensiamo come i libera- Panama, quando voi avete affer- rate delle sfere dirigenti catto- MR g _ ^ ^ £8 R R _ -■•m. _ __ ^ 

to peggio per loro. (:rcdo inoltre voluto ». li ai quali l’altro giorno un libe- ni,to il vostro diritto ad avere liche e dell’Azione Cattolica, é ■■lllIlVy ffAflIllCCA II IMOHIkP WllllfiA 

Sella^Tca aj^cr- Deb.l.«e della dem«^UÌa ■ RMIIHA aRTIIIISI»R ^ Il PIRIIIii;ri Ull W 

?rSion°"aSuSi°à dforienl^I p'rto ai • AhÌ8ltÌVfl 81 flllAITn 8AI|IÌ S U ' 

mento ideale c pratico che è ri- SJ,ando ' Sn oartito^ d^^ costituire un partito le cui posi- E allora si va dal Canale di La risposta che mi vien data Vlf IG 8 MWV HI HUGI I H tlG||ll ^8 Wb 

.sultata da lutti i nostri mterven- nel oae- delle posizioni netta- Suez al Canale di Panama, e si questa volta e che la Chiesa cat- _ 9 9__ 

ti anche attraverso le necessarie sottopone ad una critica la '«ente classiste, ispirate agli in- arriva sino all’Islanda. la «jnale tolica avrebbe lottato sempre * , . . . * n# 

sfumature derivanti sia dal tem- propria attività, esso. In sostanza, ‘«ressi delle caste reazionarie. • ha cessato di essere uno Stato in- contro il regime capitalistico, fi- LG OlClUarOZlODl dell ammiraglio 01116710000 fatte IH OCCO- ; 

pcramenlo individuale dei diver- sottopone ad una critica tutto lo Ebbene, noi preferiamo essere dipendente ed è diventato una no dai tempi evangelici. 

SI rompagni sia dal duerso gra- sviluppo della situazione cui è le- degli imbecilli, preferiamo sentir- base americana, e si va avanti, si Se con questa affermazione la SIOIIG CIGlilOVlO ClGJ lUClilGn^tOllipOllG OGl J?Ortl CIGlTjiO/lO , 

Si* cL"''è^?‘'Jui^rifpSrfse"ntSo è *®Noi”abSfamo‘’esaS?n lo svi che'*fJre ^Sna poS‘clSSsta *e *”* Marchia, ^la GrecU - Chiesa cattolica ^ende afferma- Sforma l’A.P. che rAmmiraglio l’impiego di aerei, con b.i..e su por- Muraglia, che divide la Cina vera 

quindi dal diverso grado di svi- j„p°‘ de? noSro SrUto e della reazionaria quale è la politica dei qnwte re che ci ha preceduti nella con- Ch^ter NimiU, già capo delle oi^ taerei, atuczzali particolarmente g propria della Mancìuria. Pertan- 

4 X ^Jry.„r-SA“».nr! SS: ..,.....ch.d.... su...y-..ey gi debbono .imitarsi a con.inaa- ..Z! r». " pS”,'“. 


quella amica quanto quella avver- UeDOiezzc tieiih deiDOCrhZia 

saria, non possa non essere im- Meschina soddisfazione, per due 
pressionata dall uni a di orienta- motivi; . prima di tutto; perchè 

PL'L’ifS quando ' un parlilo democralico 


ECCO CHI MI NACCIA LA PACE NEL MONDO 

Nimiti definisce il Mediterraneo 
obiettivo di guerra degli $■ II. 

Le dicbiaiazioni delVammiraglio americano fatte in occa¬ 
sione delPinvio dei fucilieri-tampone nei porti deltltaìia 


‘“Questa unUà” è èèmprlquèlèhe autorevoli deTnar ‘"^ece posizioni, che le nostre'affermàzioni di og- dichiarato ieri a S. Francisco ad ' Le'dichiarazioni dell’Ammiraglio lLÌMP'di’'rSabilke it 

rosa Che sorprendo %ar^i».ar. ^kr^'s^nSa” o*’yH”eron“ nt ““ Te,|eraUere'ris\knf d'han- ’,S'.?i'lLf.'*»i®™U “ ‘‘""T H ì^i .kr^Sr^,' i* S,y„\k«iyi"yfSre;^.,re: '-«vi»’- p"br,' . 

mente il nostro avversano, il no- gjj-g determinate debolezze, le ab- f'P rivolto invece un altra accusa region . Stati, nel qua govem re questa condanna del regime mente in viaggio verso il Mediter- ricani nelle acque del Mrditerra- Mukden si allontanano sempro niù. 
stro nemico, il quale non sa co- biamo collegate a quelle debolez- consiste in questo: noi non 1 popoli che vi vivono in modo capitalistico, se è questo che essa raneo serviranno a completare gli neo, considerato dagl» Stati Uniti Frattanto rinforzi di truppe na- 
fj' r , ‘‘«Na democrazia italiana per premmo democratici dicono sul libero e Indipendente? vuole affermare, vuol dire che eiTettivi sulla base degli organici di come zona rientrante negli obbiet- rionali vengono inviati a Chình- 

Non se la cava di fronte a que- ^ riuscita a realiz- quotidiano, perche noi vor- p. vi è almeno un punto di contai- Su^rra* L’Aj^iraglio Nimitz ha tivù di guerra del Dipartimento di jign ottanta miglia a nord del pon. 

Rio problema cd ecco da una par- jgj-g tutto quello che avrebbe do- rciruno che tutti la pensassero . • Il ilABO MU’fllhll . ■ _attraverso il no- proseguito: -.Vorremmo tenere stato. Palazzo Chigi continuerà do- Histrutm 

to i ^ioitibIi i €|t.tdli ciicODO che i?iito v*Ì 3 fìpr Pili comc Doi Od in f) 3 Tticol 9 r 0 noi ^ • A » A AA a a* A^g _jA » - • to nostre nsvi noi Afoditort*3iioo il msni Drot^Rbilmontc 3 dire che non r»* j • » • 

questo sarebbe il congresso del doveva mettersi dono il crollo del vorremmo che i democratici cri- Spiegatemi tutto questo. Quan- s^o partito, attraverso i nostri più x-icino possibile agli obiettivi dii g'è nulla di oflensivo c di prooccu- «‘’c ‘a prima c la 

conformismo c daH'altra parte fascismo e donò che siamo riusci- stiahi la pensassero come i co- do voi mi avrete dato una spie- sindacati di classe, potremo ot- guerra... Richiesto di spiegare que- pante nella decLsione del governo Armata nazionale, composte 

quelli che dicono che questo sa- 3 salvare l'indiDendenza munisti. Io non so se questa im- gazione anche approssimativa, tenere risultati positivi nella lot- s^a frase, lAmmiraglio ha cosi prc- americano di inviare come « aiuti » di veterani della campagna birma- 

rebbe il congresso in cui ci sa- Se Voi vi rallegrate quindi che po.stazione critica derivi da una allora potrà incominciare il di- ta contro il regime capitalistico, ‘^sato: ..forche il Mediterramo è nei porti italiani ì rucilicri della na ncU’ultima guerra, tono state 

remmo lacerati fra di noi atira- vi sono state delle debolezze nel- assenza di informazione o derivi battito; ma fino ad ora voi non Su questo io sono d’accordo. “er parbcolaze importanza marina. ‘n «"a sola Annata, la set- 

yerso gli interventi discordanti g* democrazia iUliana voi confes- daH’influenza di quell americani- terreno dei Non sono più d’accordo però ^ esIì ha infine dichiarato che la i’imavùa°o ^-i fervflii uomini a?"'” sembrerebbe conferma- 

fra 1 compagni della Direzione, ^le di averle volute, di essere d‘ cui parlavo prima. ,3 <^-,^53 americana sta prVwaiJo chfsiedono “i Vim naie o a ^ indirettamente le voci di gravi 

Ma che si mettano d’accordo voi i responsabili di queste debo- Perche, vedete un po’ il caso. » ?ìì .,„5 a J”.. perdite che le due grosse un.ti 

questi signori; dato che si sono |g„e dèi regime democratico io ho criticalo il partito demo- - " ' - SJntàt- avrebbero subito 

isy'rd'o' tr CONTRO L’ULTIMO ARBITRIO DEL GOVERNO DE GASPERI ,.,Z rr.'/cSrlU’;: “TTr"-^ 

di^ tutti la bugia! formare la nota dominante ^ accusato il partito democratico zia che la «uà dignità c la sua in- ijfÒrSiE 

Ha meravigliato 1 opinione pub- tutti I cimenti ^litici ^ anche cristiano di non applicare 11 prò-» W m ■ ■■•AHR dipendenza saranno àileso, neppure 

lc‘?oi°abbiamo‘^affronmto* i? b 1 - femute dTuMrne l”éspOTisabl"l. Immi^dinln fAnaann iIaI n tecnico I 

lancio del nostro partito e vi è Lo sapevamo, ma è bene che "<>" »PPlic»re il suo l|H8Hly881illli ff 11 11 C/li If 11171 M maniera diretta denunciano da __ _ ” 

qualcuno — in prima linea sono ce lo abbiate detto. programma. quale parte è il nemico della pace. /» nortarw- w. *>., 1 ,.... 

. . - n <»mi^gno Togliatti, doim --- da quale parte .d paria di guor.-a. £ 3nm,tro'‘®or5 

Il_ _^ ^ ^ , J* M *'^«*^ ribadito come il partito del- i • t t/a r j a am^a » ■ quale parte viene minacciata la non ha nccouto a rappreMmanie ju- 

I ||R ^11 - la democrazia cristiana abbia tra- ' L'n 0,a,e. votato per acclamanone al » f t^rn^resso ael rCt ■ li malcon~ nostra libertà r la nostra mdipcn- ooalavo tiekovie perchè ia quesHorie 

.rami IR#! «RR dito i suoi elettori, non mante- , . ... j *» a - »• * j-rA* J » --»••• denza de» nomtnnt’-,, per la ccncs dt Go- 

. .. - -. ^ ^ .X. - - . _ nendo fede alle promesse fatte lento dei toldaU e delle famiglie si diffonde in latte le citta il Italia - 

Vi* è-un’altra considerazione, sì precisa, si trasforma involon- in P«”odo elettorale aff^ach^ ■ ‘ ^ Bo-i^uon.- d« miii.an dei •« ». oa,ii-ie ___ ZHlìaCUS SlIientiSCe BrandaO!; Apprendiamo cosi per ta primo coi- 


sa dire. ^ ^e della democrazia italiana per saremmo democratici dicono sul libero e indipendente? 

Non se la cava di fronte a que- ^ui essa non è riuscita a realiz- quotidiano, perchè noi vor- mi u 

sto problema cd ecco da una par- ^gj.^ tutto quello che avrebbe do- remmo che tutti la pensassero 11 rUUlO InarflUlll 


Un segno di forzò 


mentats. 

Da questo gox'crno il popolo ita- 
.X, ..-.w 1 . 1 .• ,5333 303 hg Jg pjy piccola garan- 

zia che la £ua dignità c la sua in- òtorza 
m B ■ # R dipendenza sararìno di(p.sc. neppure v 

à Il II |l il II II II I ^8 Y zioni di Nimitz, c.ssc chiaramente è il tecnico | 

r Ra 8888 88 8 y 88 88 88 8 .^^ 8 RB 8 N # maniera diretta denunciano da - _ 

_ ::E. _ \ •’ nemico della pace. „ portavoce dt Pfllazro Chio, ha 

da quale parte .-i parla di guerra, dichiarato ieri che H Ministro Sforza 
a - a a/a r- j a »A-a ■> ■ quale parte viene minacciata la non ha ricevuto a tappreten.anie ju- 

Clamanone al f l tjongresso ael rCI ■ Il malcon-' nostra libertà e la nostra indipcn- ontlaro tieliovie perchè ia questione 
Il . . 1 - - m-j-j' ■ - denza nointnnt’-„, per la ccncs dt Co¬ 
le famiglie si diffonde in latte le città il Italia - vemaiore ai Trieste da qjesU pro- 

~ .vili- >2 R ,1 posti, * rientra nel ear.ijiu tecnico» 

gitone dei militari del ’i». e paitl- e Ja IndHIeienza da esse finora o!mo- 2llll3CIIS SI116nuSC6 BrdnOSO:' ,,f^**.-,***r, 

colannenie a Pa’erm.o. strali convìncono Infi.ie sempre più Cf-II». _ Fstlr « ® 

Numerose lettere ?ono giunte al'a 1 mJMlari di essere rimasti vitMme StS.in Sl3 un fatto < tec- 

redaitone deli’-Unità » da.’H- C.A.R. di un arbitrio Inqua.ifi^bire. i Wn . oiìì,VM..a rL 

dì Orvieto, dal 4Sr' di fanteria < dai!* per necessità reai. ma per z'-l ’r.ie- It^^der de, <tnOuristi ribelli» attualmente è al centro deUtn* 


avrebbero subito. 


ri fannn oa mmnletamente fuo- 7 !ato Dcr riuscire ad avere doma- stianì, o almeno con quella par- lettiir» del segneute ordine del gicr- dì O^'ieto, dai 4S-' di tiaiA ..v^- - “■—• .-«■x..., —«.Ta 

ci ^37700 sia compieta e PhìlanHr. niì'. rirrn Hi niiel. te di es.si che annlicasse il oro- ■* presentato dai compagni Lonzo, Scuola di fanteria di Cesano, dagli ressi dei partiti di governo I qua'.l. Aonn, ZUltacur ha ieri smentito la della netta del cin- 

ri luogo. ' - tu un bilancio piu ricco ai quei le ai eaSi cne appilca,^ e l p O- g^jhia, .Moscatelli, ralcmo. Co- avieri romani d| Clamplno, di Cen- con ’e •esigenze di onJtne pubbli- wttif'i cont-inuti ,n un/: d>ch ,/iriizto- ‘t‘‘“‘o a Gorematore di Trieste. S'¬ 
Ha partito come il no>lro, un lo- o®* resto ampiamente positi- pno programma. lajanal e Scnttl; tocelie:. di Culdonta. de'.’.a Caserma co», mascherano ’a 'oro opera di in- ’oa d» RTaiidao. cac embasciatr.re bra- mde siratogemrria »co{,tt 3 to dal coiu 

nnrtitn rii oneni di lavoratori VO. che abbiamo presentato a I critici del quotidiano domo- < U A*1 Congresso dei P.CJ., vennto Cavour e de: Mlnj.»tero d»!".Aerco- timidaz'one e di provv^azInn'-.-AÀ |a a Mosca, secondo cui Stalin r", 7 ?®'i®. «/“V^tre alle retpansa- 

«... ini QUCSto Congresso. ' cristiano _ nroseeue Toeliatti — * conoscenza del mancato congeda- nautica, dalie caserme romane de! qua’c evidentemente .-1 .-itcngc.X,perni,noto nei lato dt'tro Ari suo compe^lamento. deu- 

un partito nvoluz onano. un i^stanza nuinHicWIiato no hmim- ™e"‘® ^ cufficicntl ormai ;e forze di po |/ia e àei con-o c sarebbe coireiro a com- «®>: n sa se defititre piu tngt- 

paftifo profondamente oemocra- Cirra le criucne ai ^Stanra. hanno qu.ndi sbagliato nell impo- 4 } ordine pubblico e senza gno'a. dalie caserrre ♦Ronagnol- e 1 fucilieri amrrlcsni mimre co», .e amccc ® sfacciato 

fico come il nostro, non può non vorrei lasciare da parte tutte stazione della loro critica. ' rbe l’.Assembiea Cosilinenie ne sta «Manara-. ZUUocns è sta'o r,cerato ,1 n ot- l^psale ingenuità il portavoce a» 

criticarsi non può non rivolgere quelle che non riescono nemme- Un discorso più serio bisogna 'f*** inTcsttu. richiama rattenzione Alia caserma - Romagno'i -, g’i . Ordine pubblico » 'Oore da .stchr a Sod. :»ii Mar Xero L?^® .* 7 *’*'’ ‘‘•'"or^rato quo»-.do 

cmiìr-i,» al T»TnT>Tìn naC^tn no 3 canire CÌ 6 che vìcn detto tm-a «ii dìViaititn r-h.» ei aner tutti I democratici italiani snU’ar- avieri de! "Z» hanno ieri tenuto un c cori dczcrir* ,1 ruo co-'xntata dal wireioto che il Afmfticro degit 

uno sguardo al proprio P^^mo. O rap «.stanza travi . sui dibattilo che ^ e aper Coverno De Gasperi che comizio durante la mensa. So o nella tarda sera di Ieri il gu- pene»^li«ime: i Dono la nostra tSm- *»*«** Saltano non dà aunUnUrpre 

tutte le volte che si riunisce nei ma che ^no, in sostanza, travi |o fr 3 ,) nostro congresso e la p^rta neOe Forre Armate n maicen- L’agttaziono. ino tre, va estendea- verno, dietro !a pressione del «oìda- rerzarione ncirint'cmo dell’edtfbcto ;«H>n« Icpcdztico e perentoria» ai 
suoi congressi per scoprire, non samcntl del nostro pensiero e del- stampa di ispirazione cattolica in tento, che accresce m molte famìglie dosi anche alle famj«;ic. molte deUe U, ha detto chiaramente 11 motivo Stalin scese con noi numerosi sea- ^tnine «kl 5 gennaio fissato dei 

solo a so rtcsso ma a tutti, quali le nostre posizioni e che, ancora eeneralc e democristiana, come italiane e particolarmente in quelle qua'i contavano su’ ritorno a c=sa per cui ha adottato la arbii.-arla de- Uni fino a giungere airaperto. dove C onfg' g di Sicurezza detl’ONV per 

•ono ,l».e le d.bo,cz« dell» prò- un» «Ilo distrano la inppj- jLo^arr-atorc Romano.. • Il “VnSVa" .« SLSS.cK’ r.;™1'rì''i VSSrhSlrW,ZS^'“^SÌ‘'‘:^rA’‘. S.-'?;?/?.'"..? "nrio,?. SSSST’* ’" ”” “ 

pria azione, Cità di un», sran ^rte dei no- Quotidiano > C altri, fra cui tutto n Paese rravl preoccupuloal dei 16, un ana o?o malcontento yl va rantfre che le pro*«lTne e«C 7 lont tl camm^nara con •pas'-o svelto ed ero ^trprefazione di FoIgz^zì 

Questo è lì più gran segno di siri avversari, ni aisCUtere con « L'Italia la quale dedica a noi, satla situazione interna e Inierna- dlfTondendo. per W timore c»ie n ri- svolgano in piena llberU di umore OsOvtale H svo cOTìtegno Chefir! deirfiwpfto étiVOSU c un fatto 

forza che noi diamo a noi stessi, noi. sonra un terreno obiettiV’O. anzi a me personalmente, ur. lun- rionale; patino de.la ferma^dl IS mesi verrà n comunicato con cui n ciovemo era allegro, e certamente non ocenr ^’atlatcr^a, eka he u valore che ha. 

o ». M- jjon Pisoni. solennemente assunti». da’! contrlbu’.-«w natura m»m:e ad ac- provocatorio del prowedtmenta che Brand-o non vuò ar-cr risto t^»n‘ne étUnnadU,. perché non ho 

prova che noi abbiamo una cer- facile rispondere a queste Nel mio rapporto al Congresso izorame dei giorno. me«o in vo- ‘‘ ‘® Proprio questi erano i motivi so- staun dopo ii 14 o-tobre. in quanto chieiio wja pronta 9 aianono perche 

tozza e una fiducia assoluta nel- ^ ,•««"« a verissimo che io ho Dre«:o una *»*««"«• à sUto approvato per accia- a Bracciano 2o «^atl «ono staii cagno questi ap- il ocncrctixs.mo on ha fatto ritorno "oa ha fatto p rem m e atta aegretena 

la bontà della nostra causa e nei- «ntic.ie, perchè iav^c^no il e venwimo cne io no pr^^ un.a 4 . ,r„ 4 e appUnso dei- t^«« 1 " Punì® ‘ monvi che it hanno convinti In Mosci se nr.-n dopo in pnTteriin del Consiglirtdi Sioarasza éeU'OSV 

la giustezza della linea cho ab- quale non e capace di discutere , I’*<semble». ^ vengono rlvo.te ai ^J^rc rimasti vittime di un arbJ- ramba.sciatore. - la sua Interpretmzaoaa «iCfaHaBtca >? 

biamo seguito O «ecuiamo ed è «on noi su un terreno obicttivo, di attacco alla politica dei J .J ,, '"vlue diveri» caserme si urUce m- *’^® n®" per necessita rea- ,1 tote proposto è da precirare. a Perchè non ho cernii d ì ae^m erat 

anounto ^ miesi'o^è dimostra con questo suo atteggia- circoli dingenti supremi delia ; L’agitaxion* d«i soldati fine P" Intcreal ^del partiti rett fiica d- ::aar.to pubblicato icn. sia con n roppresentanj» 9 m dj w i oer 

nostri errori, perchè sappiamo gione, dato che egli non è capa- no questi arcoli dirigenti supre agnaziot^ del soldati de* 23 traue- dizioni di '’b*®- Y®^*‘* 7 io e di |, loro opera di intimidazione. «<> sfri,n ,n oiffma salute f! zecnicismo oceastonata di Patos- 

che attravcT^n nttecfo co Hi esnorre nulla di serio sulle mi, se in ess; S,a Compr^ an- oml.»®tto le^I o tre |I normale «rieoe In cul^l W.jJaU daj^po si q„„®'’^entcritenti^Irsi ® ® ' ’ r® Chigi è cosa troppo leggera ed 

non soltanto il noltro partito ac- nostre aSomentazioni. Ma lascia- f*^n‘^umeiu5r?a\erm« di Bari, 1 sol- Sto * ide^iì. ga „ • \ae»a,ASée» 

quUta la capacità di lavorare me- mo da parte lutto queria tutte S. lIT- *®®® «■‘masti ieri a ietto in se- ferma Pw wrare m^UCTuare n mal. CrdYISSidlS P6r(IÌt6 bnm^ reatta del fótto^^TVotoz- 

glio, ma le ma.sse operaie e 1 la- queste menzogne, tutte le calun- di Na^li pw protea.a contro il provvedi- - »L4m’ co.ntento che ha prwocato, n governo ■ • • is ai 1 Chtgi non ha compiuto nulla per 

voratori .sentono in modo niù vi- nie ai misero «americanismo» giudicare allopi- “f^*®- 3 ^ ^ inoltx* a*- ?o‘dalla**C»mM Medita *e Saturi- lia anche comunicato di aver^ decido (^j nBZiOIISbSti CÌn6SÌ TfOOiuugere l’accordo e che ootrtet- 

vo che questo è 11 loro partito, corrente sulla nostra stampa. nionc pubblica. rÌ?au di Kù U tTqwIe ?| hè^mo- * concedere l’InMo In If^za trlme. «.invai tivamente j^ndo 

questo è il partito che condivide ' Facciamo un eccezione per il Nel rispondere a questo attac- flciau, i quali — a giustificare 11 ri- strati come burattini mossi dai -fi- *5!**^^*PECHINO. 7 — Le forze coma- ^7Óio ^dSh^Ss/^dShteraSonf*dei 

tutti i loro sentimenti. partito liberale, il cui quotidia- co, tanto «L’Osservatore Roma- tardo delilnvio m congedo - sono H » degli agitatori, q^wl che i ««. vi’^chw e^de^ ch^'^u *’*"*'° saltare in aria il -rat» ^1- 

Ed anche quel senso di sfida- nol^ al^to U grande cortesìa no» quanto don PisonI e altri riumi a parlare di nuovi prossimi “PPUno^^gllo^i^cW^^^ STagg^r^dri P®®*« lerroviano che attraversa 11 ^ S^^DToiztrf^ha 

eia, che alle volte può venire at- di dedicare ai nostro Congresso scrittori d chiedono I fatti, la do- J 3 Sicilia, t’agitazione si è sviiup- be ^dl " q^Lu Vlausof. "aUreuintò fiume 

traverso le difllcoltà della situa- un articolo di due colonne, nel cumentazlone. paia in quasi tutti i centri delia prò- dlcnttà. ^ ** ocemm 

Itone c che attraverso la critica quale si accusa il nostro congres- Io spero che easl ■ chiedano i vineia dbe ospitane li seaMie »ct- L'esUlIt* dei'e autorità, il il.enzio Usciatla lettera motra que miglia a nord della Grande nm la JugoaUrim. . ^ - 


L'n o, d. g. votato per acclamazione al VI Congresso del PCI • Il matcon- 
tento dei soldati e delle famiglie sì diffonde in tutte le città tlltalia 


Nel ror»o dell'odierna ledota po-|giionc del militari del *2.3. e parli- e ta IndilTeienra da esse finora o!mo- 
ertdiana del VI Congresso naziona- colannenie a Pa'ermo. strali convincono Infi.re sempre più 

del rarilto Comunista lulianq, tl Numerosa lettere «ono giunte al'a 1 militari di esigere rimasti vifime 


nascondere davanti atl’optnione pub- 
bHen Ut reaita del fatto che Poto:- ■ 
zo Chfgf non ha compiuto nulla per 
raggiungere l’eccordo e che Obblet- 
tivamenie. stando al aalo eeame del 
comportamento dì Stana, quale é rt- 
aultato dalla stease dichiarationi dei 
«noi portoooci. fi Ministro degli B- 
aterr dt De Gasperi ha éimoatreio a 


.. ÓS^nto siano fa’:se qu«^^ maggior parie del soldati usufrul.eb- ster» di De Gasperi ha éirnoatreio a 

«1 è «vliup- mazlonl offensive e lesi^ della toro b« di quzsti clausola altrettanto fiume Uultu. nella Manciurla «tid- sufficienza di volere deliberatam ente 

irt del^ otS. dtSltS! ® ® ' * evidente è fin da ora.d| accidentale. Il ponte è a Irentadn- erflare la possibilità di un eerurOP 

eugamàb acb- L'dsUlltà dei'e autorità, il silenzio lasciarla lettera moti» que miglia a nord della Grande con la Jugoeteuiu. . ^ 
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■ lavori dei Sesto Congresso dei P. C. I. 


La seduta notturna! 


TKRRACINI CONCLUDE I LAVORI DELLA TERZA GIORNATA 


La Costituzione delia Repubblica ST%”!"','V”p;:s<,s,vtH k C££ioiF'"' 

B fttìM'ni linnim Hi ntiAclr\. »»_ _ _•_ 


opfj'ai hanno cosctenza di questo jig ora la parola la compagna , . , i ... , 

■ n ® * entusia- Lina Fibbi di Milano, la quale ana- Ultimati gli applausi rivolti al chiama poi alla tribuna 11 compagno 

‘'1''"“.*’?,^’^^* lizza alcune delle debolezze che si rappreMntante del Partito Comu- Corbi. deputato comunista del- 
llWdill W ■ VII SI Sw preso la battaglia dei Consigli di sono registrate nel campo del la- ««sta Ungherese, prende la parola l’Abrurzo ti quale esamina le for- 
B Gestione con la quale si sono mes- voro femminile. U emnpagno Zecchi di Gorizia, che jog dcU'opposizione contro il go- 

' — si all'avanguardia nel movimento L'oiatrice insiste sulla necessità richiama rattenzione del Partito sul verno della reazione cd 1 modi per 

del fronte popolare: la loro lotta di portare a conoscenza di tutte le problima delle frontiere orientali, la costituzione cd il funzionamento 
contro 1 nemici di classe, contro 1 donne italiane, per mobilitare strati tlove y terroriEmo fascista attenta del F'ronto Dcmocuitiro Popolare, 
rappresentanti del capitalismo Ita- sempre più vasti, le battaglie che ”V r>'?ao particolarmente aggressivo citando le o.spcrienze di lotta del- 
liano è anche lotta di d fesa deH’in- il Partito conduce per sostenere le 'alle liberta popolari e alle pacllt- l'Abruzzo, ultinnuncntc culminato 
dipendenza contro i complici del- rivendicazioni femminili. relazlon. con > popoli confi- nel movimento denmrratieo della 

l’imperialismo straniero. Di Vittorio dà quindi la parola “aid*- cittadinanza di Pescara contro i so. 


Alle ore 21,10 di martedì, il Con- ■ H ^ III' 

Costituzione delia 

sono presenti nella sala del Uatro. «b •••«b w b b w 

Ha per primo la parola il com- ^ _ ■ 

pugno jSIcappini, di Pisa, il quale br r I bib 

esaminando gli aspetti sostanzisi! lin^J II 

dell'azione che dovrà svolgere 11 
Fronte democratico popolare del la- , , 

voro respinge innanzi tutto le va- Alle 22,45 prende la parola il Partito della Democrazia Cristiana 
ne tendenze a concepire questo compagno Terracini; il Congresso e quindi anche sul terrtno politico 
nuovo grande organismo di lotta co- applaude lungamente mentre da piu essa si presenta più preparata, 
me un puro e semplice blocco elet- parti della sala si grida-, ..Viva il Sviluppando questo concetto, l’o- 
torale. Presidente dell’Asscmbl.a Costi- ratore nota come la formazione dei 

..La lotta elettorale — dice l’ora- tuenie *>. governi di De Gasprri non sia il 

tore — è solo un episodio della „ Noi constatiamo — esordisce fruito eiccasionale di manovre par- 
lotta delle ma.sse per la conquista l’nratore — nel corso di que.sts d'- lamcntari se non nel senso chf qiie- 
della eiemocrazia progressiva. Se scussioni, che la .sola forza politica ste manovre rappr.s.ulano il me- 
.s' cadesiie invece neH’indirizzo im- italiana ohe non presenta incrina- lodo tradizionale delle vecchie clas- 
postato da quelle tendenze, il Fron- ture e debolezze è il Partito comu- si dirigenti. Questo rafforzamento 
to si ridurrebbe tutto al più ad una nista. Nella relazione del compagno della borghesia, non ci deve lut¬ 
azione di carattere semplicemente Togliatti troviamo delineati tutti tavia spaventare — afTemia subito 
propagandistica». - gli clementi della situazione poli dopo l’oratore — anche se non ci 

r'rtrinwtf rial Prtrtìtn presenta aspotU Vali può lasciare indiflerenll .■.opratutto 

L, azione aei ranno essai più coiTiple'^i e difficili di in quanto il governo di De Gaspe- 

nella critica di Scappini quelli che ci stavano dinnan/i al ri impegna giorno per giorno il fu- 

lempo del nostro quinto congresso... turo del paese con la sua politica 
La seconda parte dell’applaudi- Terracini non crede che la bor- estera criminale. Come ci prepa- 
l’Esimo intervento del compagno ghcsla italiana sia oggi meno erga- riamo alla lotta per mod ficare 
Scappini è dedicata all’azione^ del nlzzata di allora, anche se 1 suoi questa situazione? 
partilo e alla sua organizzazione, parliti tradizionali sono in crisi. Accennando alle iniziative popo- 
L’oratore si chiede se essa si può in questi due anni Io sforzo delle lari che sono state prese in questi 
dire soddisfacente e, rispondendo, vecchie classi dirigenti ha compiuto ultimi tempi, il compagno T-rracini 
ritiene che in alcuni settori l’orien- un progresso sulla via della rior- ritiene che per dare il loro frutto 
tamento politico del partito può ganizzazione della loro potenza eco- esae dovranno legarsi al funzJona- 
conslclerarsi ancora indietro. nomi.—»; la borght.sia, inoltre, ha mento organico dogli istituti repub- 

11 compagno Fogliatti segue at- acquisito a -sè definiti\amento il blicanl 
tentame-nte roralore mentre questi 

ricorda come non tutti gii obbiet- ^|' # lai iBaa 

Nuove forme di legalità 

no stati raggiunti. 

Spesso qualche episodio partico- La nuova Carta Repubblicana — Fanno parte della commissione 

lannento duro della lotta, in alcu- afferma l’oratore — rappresenta politica il compagno Togliatti che 

ne regioni ha colto Gl soirresa al- una forza per il nostro Partito per- presiederà la Commissione, Scoc- 

cuni nostri dirigenti, portandoli a chè essa apre la via a nuove for- cimarro. Negarville, Amendola, 

forine di incertezza o persino di ca- di legalità democratica e po- Reale. Della commissione sindacale 
pl^lazione. polare. Il Partito deve caratleriz- fanno parte; Luigi Longo. prcsiden- 

La critica del compagno Scappini zare la propria azione nella difesa te. Di Vittorio, Rovodà, Sereni, 
Si sviluppa assai dura _e scruta fi- della nuova Costituzione. Grieco, Teresa Noce. 


co^a sarebbe dei grandi centri d‘I- ^oni partigiane al generale movi* 
talia, egli dice, se gli Stati Uniti mento democratico, Monta^ana 
riuscl.'sero nel loro tentativo di pa- conclude invitando i con^essisU a 
ralizzare la nostra industria per sottovalut.are il problema del- 

1a av«rv & fi 1 k t r%IM I f t a 


Pollitt reca il saluto 

dei comunisti britannici 


i legalità 



> » tÈ ^ rappresentante della Repubblica tt pru.sl del Ministre doirinlerno, 

/ compiti delle Commissioni Popolare Jugoslava, compagno Ni- ** oiiancio amministrativo corbl sostiene l'esigenza foniVunen- 


„ Il n 1 1 ui ijuwl- cui (ciiciiu vici- siaeiuo, itoasio. jj uiioirio, Masso- j,,,, /-i-i-u-! » .ji •! UT..,,» toiinea — non persegue nei eoa- lotta o 

iSmS. • ™ “'A?«MCo‘''NSvS'l‘‘'«ro;icd‘''r'‘'„m S'»™» hamo paJtUlpSo co” oiy troni! dcinialla un. p.lltlr. di manie 

A qnoslo punto il compagno Boi- SòflT mnd.imÒ.mno mila ludasmo varam.nlo ammiravolo. ™ f.'!*.*2 


ttt'anomichm Kovacevich. Successivamente 11 compagno Inle di conoscere i pioblomt locali 

ci.uMWffiiT.ric Grandi applausi si levano dall'as- Cappellini svelge una breve rcla- P^r poter impastare su di e.s'l la 

Tratteggiando il quadro dello bat- semblea, che inneggia in piedi al zione sul bilancio amministrativo lotta di oppo.sìzione e la lotta per la 

taglie che attendono la classe ope- Partito Comunista Jugoslavo e al del Partito. co.stituzione del Fronte Dcmocratl- 

raia, Montagnana sottolinea l'im- Maresciallo Tito. Kovacevich porta Nei printi 10 mesi del 1947 le oo r-opoPire 

portanza di un migliore funziona- IJ saluto del suo Partito con auguri entrate sono .state di 194.195.443 li- Harry Pollitt alla tribima 

mento delle commissioni economi- di pieno successo per i lavori del re e le uscite di 188.173 232 lire, 

che del Partito, le quali debbono Congresso. con un avanzo attivo di 6.022.211. Segue alla tribuna, .salutato da 

dare semure uiù chiari elementi al- dice, sotto la Nello stesso periodo di tempo so- una grande manifestazione di s'm- 

là cla^^^^olcralo e agli Snism^ Ku aa dei rarHto Comunlsta.il po- state distribuite 2 299.719 tes.se- Patia. il compagno Hariy Polliti, 
c.s-e operaia e agli organismi liberalo 11 Paese non solo re e 14.175.C32 bollini. .Segretario geneialo del Partito co- 

tedeschi ma anche dal potere Cappellini rilcia l’esigenza che munista inglese Tutti i delegati lo 
Qcl ^onte Democratico Popolare vecchie classi dirigenti, dalle i^ Federazioni pesino meno sul bì- applaudono lungamente in piedi 

per affrontare con concretezM sem- forze della reazione, creando uno inncio centrale del Partilo, e sot- Pollitt pronuncia brevi parole 

pre maggiore I problemi delie fab- stato nuovo dove 1 mezzi di prò- toiinea la necessità dì incrementa- nella sua lingu.a. salutando il Con- 

briche. delL' aziende e della eco- duzione non appartengono più a ^e ogni istanza di lavoro ammini- grosso e cede subito la parola al 

nomia generale del Paese. pochi proprietari, ma al popolo, e strativo compiendolo con estrema traduttore il quale legge in italla- 

Dopo aver messo in luce il valore dove non esiste oppressione sui po- ^crunolosità e cura Egli rende no- u» "uo messaggio, 

della partecipazione delle forma- poli. S ad X neUa soUoscrl- Pollitt. a nome dei cuniun sti in- 

_ ^R« R zione nazionale a premi si sono glcsl, plaude prima di tutto al 

i Rv I <-R ' Ir classificati nei primi 5 posti nel- grandiosi niovimciiti di massa svi- 

■ Qf IQ I^IWWICI l\wVUw6ViWfl l’ordine le Federazioni di Genova, luppatisi in questi ult m. tempi nel 

Bologna. Milano, Savona. Biella. nostro Paese. 1 compagni Inglesi si 

„ . . . . . . . . . . . . Ultimo intervento della mattina- sentono affratellati alla lotta dei 

Oggi il popolo jugoslavo Sta bat- combattere la Jugoslavia e gli altri quello del compagno Villa del- compagni italiani, francesi e di al¬ 
andosi per realizzare il Piano Paesi di nuova democrawa. , Federaz.ione di Asti che. sulla t*"! Paesi europei contro l’espanslo- 

Quinquennale, clie deve da^ un Per questo, al Partito Comunista dell’éspericnza della propria nismo imperialista americano che 

nuovo volto Industriale al Paese. Italiano, che è alla testa delle forze provincia esamina le possibilità ed tenta di soffocare l’indipendenza 
Per questo la Jugoslavia popolare in lotta per la dcinocraz.a c 1 in- P • ^ P Frónte De- delle Nazioni d’Europa. Anche 1 co- 

persegue oggi una politica di pace dipendenza dell’Italia, spettano coni- ‘ ^ ' P" . « . nroorietari ter- munisti Inglesi stanno lottando con- 
e di lotta contro l provocatori di piti dlfllcUi e storici. Noi anguria- proprietari ter ,.pffrns,va reaz'onarla nd cui 

guerra, e por questo il popolo ju- mo al Partito Comunista Italiano • ^Htorin chiude la seduta mat- confronti l’attuale governo lahiirl- 

compagno Umberto Terracini desidera un’Italia libera ed - dice Kovacevich - il m gllor *^2 45 sta conduce una politica di capito- 

compagno umoerio lerracini indipendente. successo nel raccogl.cre sempre intina aiie iz.s . lazione 

. al quale le masse contadine , f‘ PoP®»® Iugoslavo - egli sot- maggiori forze per condurre una / lavori del pomeriggio „ nièssaggio di Pollitt accusa il 
n n At fliffn il ATA*»* 7 n_ tollflCa HOfl pCfSCStiC 061 CO0* lOttft P6rSÌSl60t6 p6r un Itulift % 6r&“ . I»e\%*aat»ne\ larlInnniAra Hi «/\lInmP 11 PI*«a 


Paria Nicala Kavacevich 


tcndosi 


della modificazione della -struttura missione della campagna elettora- 


ammirevole. 


.rsisienie per un iiaiia s era All'inizin dell i seduta nomeri- governo britannico di sottomettere 

democratica e Indipendente. , Ali inizio oeiia seauia pomeri c.-t) .•n ii anrhe 

il Partito Comunista Italia- diana di ieri ha preso la parola il * ingniiicrra agli »‘ 0 ti i n il anei 
Il rariiio s^oinuiiiaia fiaiia • 7 ., _ . .. , niexzii ili ima nuliilra eennomlea 


venneiia, ma nesinera cne sia por- viva ii ranno i^oraunisia nana- •**.*-- •• mexi.i ili ima noliilpa pennomira 

tata Innanzi quella politica di rap- no e il suo Comllato Centrale con ehe sabota la nroduzimp nazionale. 


drini che presiedo i lavori di que- economIco-sòcToIo - e oU Tncìom ^ Conclude ponendo in luce la q„e.ia pom.ca ni rap- no e u suo ,.omi.a,o ^rn raie con ........produzienc nazionale. 

sta seduta notturna annuncia che ®ocioie del Paese le che rarà iiisiem: diretta da Gum- crande notonzialità rivoluzionaria P®*'*‘ fcMernI con le forze demo- ir capo il compagno Togliatti! \ i- 'ane operam delle uiicine - li- inehlltcrra la lotta è contro 1 

Col u”loT”,TDubb!”r, ‘no'n ì ™ “LriìlllA- ''iS. !?“" T ?SoT 'h»" Sei bfezolior" o^ ^ ebe ho •volo Ini- V. fmioUio del popolo ll.llono o Snobo . d. Ibreozo. Egl, P«vl« 0™ UPoh' , di .1«lr. ih. loòlooo il 

tota alla Prooidonoa una bandiera 2;*' lKro%„T^o^S’S" “"’À, mvita tutto il Parlilo a meditare «I PoMH JoPoalavi! _ p. M One doli un,la «Jv '™’’' v.cehio p uoro della .or ai-demo- 


sovietica da essi stappata ai fasci- ®®" «'esistenza di go- Rita Montagnana. Della conimissio- s"! fatto che oggi non si Xù più combattevano fianco r fianco con Le ult.me parole del delegato ju- creando fra tecnici ed operai sot- 

ÓU che la noÓSÓanÓ Se tVofeo di «c femminile fanno parte Edoardo parlare di rifvS del MezzoóloX « JuKoslavl. goslavo sono salutate da una gran- «? l occiipazioiic tedesca per impe- 

oiir.rpn 'Tu?»; 5 o dell OH Dc Gaspcri, e i ceti possi- D’Onofrio. presidente. Luigi Longo, ^ ^ ^ 1 In contrasto con la pollVca del de manifestazione di entusiasmo dire l’asportnzione del materiale. , , . . 

driól ap^lÓùdire mlntrri parttó ^Montagnana. Maria Maddale- ^i^/oUorno irp4i1io?e di ^van- - afferma l’oratore che si prolunga por alcuni minuti. Questa unità venne mantenuta do- ,nlst7iÓ'1^o^o^ e"X 

oi au appiauaire mentre i parugia necessita di violarla mettendosi na Rossi, Enrico Berlinguer. . iviezzooiorno in posizione ai avan _ ^ quella di tutti gli Stati Po la liberazione quando si tratto Fartui comunisti in i oionia, e so 

?LTcirriùi»"u\“de^ "ir ■c„mml..;oS P»«-rlp,„„ di m.ov" - Una delegazione 5° rlcclruire ir • -i' 

^ _ __ filiti I mmiìfirrni Hr»ì/»onfi HtiIIa ci«_! L-inanm segue al niiCTOiono ma- . o q « «n imnAriniicfil Irireerìro Hnlla nrnrilirinne di Plierra 1 ^Ulla " —• - » ,T-« 


Grazia traditrice. 

II messaggio di Pollitt conclude 


martello. Saranno i reazionari 

Un delegato sovietico si alza dal- , . , f’r’; -, Federazione di Torino . r.VfV?7“ nilXr” ;ns,.‘;uVVnratore dono tre "»«« tracciata da questa confercn. 

paiS pc%'yi'tairu'i'; m,n\ - Mauro Sooooimmro e Artonlo Po- Interventi di Montagnana S o \.|n5 pendenza M popolo Ho- a,'' f^Ho Sclu'laTa TUX au°r®Ìi 'iaorii? o .li lolia. lo «o- ' ,r"'ii:.m?„T;’”„ou', 

fiSi " , K’ oggi una necessità, per le clas- senti presiederanno la Conferenza .. * llano e fare dell’Italia una propria P" * ° stra industria è di nuovo in crisi “a» 

rinnovano eli aDolausi mentre ** reaz.onarle, usare la violenza per economica che avrà luogo demeni- « P'^bbi base. ó®® minacciata'dalla politica finanzia- bandlrra X'i’*n"frXranit-1mne- 

ìl compagno Togliatti prende la difesa delle proprie posizioni: ca prossima. Quale rappresentante di una prò- Nei piani degli imperialisti ame- . j • ,, acionero che è entra- governo e dairegoismo dei , 5 , *'1 ., rp,,-„narln 

bandiera Mrdc.porl'i sul £volo dell prepararsi, quindi, anche La seduta di ieri mattina è stata vincia essenzialmente operaia egli ricani l’Italia rappresenta senza X, ®^P nri- nottìmana plutocrati che si rifiutano di forni- rivista ed antl rcaz.onarlo. 

ló nrSe^nza necessità di affrontare dure presieduta da Di Vittorio. Egli dà dubbio un punto importante per re i capitali. In questa situazione Quando .1 traduttore term na la 

lotte per raffermazlone della de- per primo la parola al compagno ,, ,ipii, n»r realizzare i loro piani di dominio DI V.ttorio, a nome lei ^ sj pone nuovamente il problema lettura del .suo mos.snggio Pu««'U •^« 

Il saluto mocrasla progressiva, sebbene alle Cinanno di Reggio Calabria, il qua- stula gTa\ita della minaccia che {«r per provocare una nuova * 0 ,,®'^®“*’® .®^ bancari la migliore soprattutto della unità reca a strlrigcre la mano al com- 

classi lavoratrici non si presenti le parla al Congresso della mobili- 1 uidustria italiana e costituita dal guerra: essi vorrebbero fare della delle vittorie, r.confermando i .m- ^jj^jg^ale. Ma questa unità — con- Togliatti, mentre di nuovo 


tutti i compagni delegati dalle sin- MÓS,ran-r Sc“refarió dèlia ‘®®e® dell'U.R.S.S., gli Imperialisti 
gole rappre.s:ntanze di Federa- podera«W d," Torilò americani ed inglesi adoperano 

zione. Federazione di Tonno . togliere la Itber- 


di bancari in sciopero 

li dibattito Si interrompe quin- 


passarc dalla produzione di guerra 


sulla strada indicata dalla chiara 


a quella di pace. 


analisi della sitnaziune Intcrnazio- 


la presldenz.o. 

71 saluto 

del delegato polacco 


Quando il traduttore termina la 
lettura del .suo mcs.snggio Pollitt .si 
reca a stringere la mano al com- 


Sale ora alla tribuna la compa-tjiej,,,^ 


classi lavoratrici non si presenti le parla al Congresso della mobili- 1 uidustria italiana e costituita dal guerra: essi vorrebbero fare della delle vittorie, r.confermando i .m- questa unità — con- pa^Y® Togliatti, mentre di nuovo 

come necessaria la conquista dello tazione delle forze democratiche del Piano Marshall e dalla politica de- jtalia una base quanta mai salda pegno dei comiini.sti al elude il compagno CoUgiotti — non «^««J i congres.si.'-ti applaudono n 

Stato attraverso un atto di vlo- Mezzogiorno, soffermandosi sui gli Stati Uniti. non soltanto per difendere i loro con tutte le proprie forze la loiia realizza patteggiando con Tono- piedi lungamente 


non soltanto per 


gna Luciana Viviani di Napoli, che. . passando a parfare delle elezlo- 
appare molto emozionate. La com- j] compagno Terracini ne met- 
ppgna Viyiani porla al Congresso le ^. 1 , 5 ,.*;^ l’imffBftanza e, dopo 


■ • I grandi risultati del congresso di Na-I Che cosa sarebbe di Torino, die | interessi nel Mediterraneo, ma per Idi quella categoria 


revole Pastore, ma solamente nella U’ ® questo ounto che 11 compa^gno 


esperienze delle dirigenti femminili aver osservato come le forzè. con- 
napoletane fra le popolane del 0 servatrici si vadano prenlrando 
citta. L org.anizzazione femminile gd esse subordinando sempre più 

«® «°*'o azione agli interessi del- 
® l’imperialismo americano, suggeri- 

Nord di 10.000 bambini poveri ^he il Fronte popolale si pre- 
napoletani: attorno a questa inizia- 


Il Fronte democràtico popolare 

nei discorso del compagno Celeste Negarville 


Judin, membro del Comilate Cen- 


iiupuiewu. aiior. o a ques» imzia- adeguato program- --- -- 

tua sì sono meditate a poco a PO'- con un programma basato sui- - 

co le oonne oei quarueri popolari jg riforme di struttura e sulla di- Grandi applau«:i salutano ora Ce- sivo. A questo proposito Negarvil- pedire lo spezzettamento della lotta, 
di iMapou ette spontaneamente nan- deH'indipendenza delia Na- leste Negarville che sale alla tri- le mette in guardia da due errori Bisogna dare alle masse — pro- 

z»®®®- ' t>una. , nei quali si può Incorrere quando segue l’oratore - la cose enza che 

o-ir^lnL ' n®*'e ~mam- a * proposito'del problema delia Negarville premette di voler ri- si imposta 11 problema del Fronte, è stato creato uno strumento nuovo 

In niinnitr, il com PlLwa della indipendenza naziona- chiamare Tatlenzione del Congres- Un primo errore potrebbe consi- che non ha Importanza solo sul 
VII» Je. Terracini osserva che es«o ai «» «fi movimento che i comunisti stere nel ridurre tutta l’azione dei piano interno, ma anche su quello 


r»nn«<pótante Partito «X ®' centro della vita di tutt stanno costituendo insieme col P. Fronte Democratico Popolare alla internazionale, 

róió romnnirno^ R** ®taH dove le masse popolari S. L — U Fronte Democratico Po- formulazione di un programma • , j 

kXfci Sbro d^ffficio ÓÓhÙI ®®®® '^«®® "“®ve torme d. polare - sull'arUcolazione di que- elettorale. H movimento democratico 

Xrtio deraoeraala: noi dobbiamo cons'de- sto movimento e sui pn-oblemi di E certo, dice Negarville. che il garanzia di Dace ■ 

co del ParUto operaio e presidente — ^jJ conclude — tutti i prò- organizzazione e di strategia poli- Fronte deve anche preparare un ^ ” 

del Comitato del piano di Stato. blemi dcRa nostra politica interna tica che esso pone. programma elettorale: ma il prò- Se la minaccia di guerra — nota 

Il compagno Jendrikowski porta {„ funzione della lotta contro lo Dopo aver indicato in breve gli blema è di fare scaturire questo Negarville — è stata finora allon- 
il saluto del suo partito al Con- Imperialismo americano. elementi della -. situazione politica programma dalla lotta delle masse, tanata anche quando sembrava im- 

griest) del P.C.I. e si dichiara or- E* per questo che l'eslstenta del- generale, egli rileva che, .^c chiaro fi problema è di scrivere sulla car- m.nente. se nonostante la gravità 

goglioso e lieto di poter salutare l’Unione Sovietica acquista per noi è l'obblettivo che ste di fronte aì ta questo programma quando esso della situazione internazionale le 

l’avanguardia del popolo italiano nn significato particolare, perchè Partito — l'obbiettlvo di conqui- e g«a inciso nella coscienza delie fon^ dell’imperialismo hanno de¬ 
che lotta per la democrazia dop^ sentiamo che la nostra indipenden- stare in Italia una demòcrazla prò- ‘® movimento. .... 'uto frenare le loro mire belllci- 

cne *®«a la ocmocrazia pop^ ^ garantite soltanto da gressiva che .sia al tempo stesso L altro errore possibile e che tilt- ste. ciò è dovuto sopratutto al fat- 

Italia. sempre maggiore affcrmaz'o- garanzia di vita democratica per to si r.solva in tecnicismo legisla- ^he esiste in Ital a ed cs ste In 

Il udegato polacco ricorda le jj^ della polllicsi di pace del- le masse popolari o garanzia di pa- ^ ^ errore di chi pensi di ri- Francia un forte Partito Comuni- 

tradizioni di amicizia nel campo ru.R.S.S. ce e di indipendenza per la nazJo- durre l’azione del Fronte alla pre- jta, che esiste In Italia una grande 

politico e culturale che hanno ic- La fine del discorso del com- ne — non altrettanto chiare ap- parazlone e alla presentaz one d. ijn'nne di forze democratiche. Per 

gaio nei secoli il popolo italiano al pagno Terracini viene salutato da paiono le forme di lotta per il rag- progetti ' legislativi m questa o qiioutanare la minaccia della guer- 

popolo polacco. La Polonia ha in- grandi applausi. giungimento di questo obbiettivo. f®™»- „ J ra. à^jicccssario rafforzare sempre 

.P-Rss _t-.a- _R ,.Rse»A_R. .cictVkUA H/Wsa n T>T*AciH.-R.>itA HtAVlìa. TI nnetrn Partito. in.«ipmA al P •* momPntO leg.feiaiuo na la * r*iàdft'movimento Democratico, da- 


Subito dopo viene chiamata alla 1,711?»«fi* 
trìViiina la coiTiDaniia Eclc Gualcii ^ URSS reca II saluto del 5uo l ar- 

^.nfnrr.teSente chi onÓ 'ì'® Comunista (bolsi ovtcoì d.!- 
^ ^ ^ l’URSS. prende la parola 11 com- 

dalia platM. itiiiin-i h P-tRtio D Onofrio. membro della Dl- 

Il riscatto delia si rezlonc del Partito c Segretario del 

legato al Puro Comitato Regionale per il Lazio e 

tiiaz.ione politica generale. Pure. ...hnixTo 
la compagna Gualdi non ha l’im¬ 
pressione che le donne del Noid 
tendano a mobilitarsi intorno ai 


grandi motivi di agitazione e di 
lotta che hanno dato vita al Fron¬ 
te Democratico Popolare; nel Sud, 
invece, ella nota che la «ufi®, 
la Riforma agraria .sta mobilitan¬ 
do le masse femminili nella stes¬ 
sa misura di quelle maschili. 

A questo punto la compagna 
Gualdi affronta fi problema delle 
donne casalinghe che in ogni re¬ 
gione d’Italia vivono e lavorano in 
condizioni gravi'sime. Per mobili¬ 
tare qiie.Tte donne è necessario prò. 
spettare ad e.'.se precisi obbiettivi 
na rrgg'nngere. 

Il Fronte in Abruzzo 



popolo polacco. La Polonia ha in-1 grandi applausi. 


nell'intervento di Corbi 


fata conosciuto al pari dellltalia Subito dòpo il Presidente dichia- Il nostro Partito, insieme al P , ” mal^me mXlrito cT ‘‘l; 

»ii »• ra chiusa la seduta notturna. S. I, ha trovato in questi ultimi imporranM, ma come momenio c ar.lappo ed impulso al Fronte 

1 ^er\ irnemto allo steanicro. al pa- _ tempi una formula che ridarà al minante momtj^ Semoeralico Popolare tenendo pre¬ 
vi dell Italia essa ha combattuto .... popolo italiano il mezzo per rag- to Hi cui te lotte irriva ad una soprattutto che esso non è 

contro il fascismo interno, rappic- | m COflIltO fll 101*1 giungere la democrazia progressi- ciclone di suoc«s^ , , ..v^ ? i. aorto per difendere le posizioni già 

.tentato dalla dittatura di Pilsu^ki, LtS wwUUlv Ul lul I va e l’ha trovata nel Fronte De- , sovraluUo *?>**”'" CRaqnistate ma per far marciare in 

o «nt™ II ,ere-,neo lnt.n.,zlon.lA ^ ^ mocrattco Popolare per 11 lavoro. O f’”" '• f. 

cl” Msi lo'’SKrS<^"cÌ ' ir Parlili !<o trovalo anche le Sono problemi nuovi t ,Mll p«»r r.HnUrvtnlo di Neeanille viene a 

glie oggi to gloriose eredità del sesto _<>ngre^so una cura intensiva eiemocraticho fondamentali su ".° rL'®>''®^‘ conquisto e posi- .^oolaudito. 


A*' •’-'t 


” e—ww ossio v.A'ngres-so una cura intensiva jpmn/vratteKn fnnilaTnentali cu rtsoiversi in conquiste e posi- AomnlaiuUto I 

Partito Comunista polacco, il qua- di nebbia e di umidità. Veniva giù ,, rfpve noffeinrA nuectn eran^* ^«®rii fi* potere ancora prima della SO j 

le seppe acquistarsi la fiducia deUe un’acque^gtela fine e fitta Atte- movimento pS«)lare1 Consigli di Cifre Smi delegati I 

masse operaie e delle nr.asse popo- Ciononostante, e nonostante lora neslione Consesso del M^zzoteor- momento legisIau\o. » r-K- • 

lari. Nella lotte per la democrazia, ^rda fino alla quale si erano prò- „„ tÌL» --tI. Ri-spondendo alte domanda se fi Subito dopo *1 co.mpagno Chini 


Una delegazione di lavoratrici 
della fabbrica OLAP offre un am- 
pliflcatorc al Comitato regionale 
sardo per potenziare lotta del 
’ Partito in quella regione. Togliatti 
stringe calorosamente la mano alle 
tre compagne. Il Congresso applau- c 

de a lungo. , . 

11 compagno Celeste Negarsllle Spano annuncia una nuova sotto- 

^ „ scrizione a favore della Sardegna e II compagno Edoardo D Onofrto 

nome del Partito i compagni della 


- 


FIAT, i fari della - Topolino - si 
spengono e la porta si chiude. Qual¬ 
cuno domanda come si farebbe se 
i compagni della » Brtda » donas- 


lari. Nella lotte per la democrazia, ‘arna uno atia quaie si erano prò- Costituente dolli Terra e Le- _ «uuiauu. ae -V'- - cuno oomanoa come si 

li partito opralo ha impostato ‘>^Xo Sìe”"» to“a^•ul" toi^te'^fà Comuni democrafici. quS^NeSrvilir dà' hS>o- Smisóionc con^uife. perite UrHte TiomÓtor; 

ma di tutto una pohtica estera de giornata del Congres..o. non Tutto ciò pero ^appartiene sem- affermativa. Egli insiste però teriflca dei potori. ’ 


La lotta di 


Inelle parale di 


Roma 

D’Onafri'* 


TTiocraticd bosnta suIlallcAnzs i posti dei dclcjtati 6 rano oc- ollfl fase di inipost«-.zìone del 5 UIJ 3 necessità di cr^eare degfi S^^VntoltenUdue sono i dii'.’-l 110110 DarOIO Ql V 

rUnione Sovietica, con i popoli icupatì al compkto, ma gli invitati problema. menti c delle forme d| coordina- gali: es^^i rappresentano tutte le 92 . « * di augm^io inviato dal 

.«^lavi. e con tutti > popoli dfmocraVmilanesi e non milanesi si accalca- invece ancora venute fuo- mento di tuUo il movimento, stru- federazioni del Partito per un cran- Ci^tete ^^ra,e dei Partito Co- «■ tatn dalle Consulte Por 

tici del mondo . sano in galleria con lo stesso en- ” «artico- menti che non devono limitarsi a plesso di 2.283.048 compagni. • 674 mun.jte ^entino. ruinito n.l IO. n compagno DOnofrio ai ripr^ tato dalle Consude Po 

Il ,vnmna<mn ’jpndrTkott-sfci trac tusiasmo del pnmo ciorno^^ lazionc del movimento, cioè l im- coordinare una attività elettorale, sono i dekgati e lOS le delegate. annivBf^Tio della .sua fondazione, oonc la domanda già avanzata da nella citta di Ror a 

nel seTtorriLcrt-ato al- postazione della lotta ma tutta l’azione di lotte: stnonen- Ve ne sono di lutto le età ma te - Ha prt' 1» I*-'®!» ««. compagno Togliatti nella sua relazione: come mum della rr- 

eia a qiK-to punto il quadro della stampa italiana cd estera c'era Negarville o-'serva che. per com- ti che devono poter dare indica- maggioranza è agli anzianL o per Clcalìm 0 quafe tratte il problema si presenterà al.e elezioni 11 Fronte ® P ^ 

tcmocrazia po.~.-C 2 poeto vuoto. Nell alno erano prenoere rome si ss’ilunnerà la zioni — ad esempio — e appoggio meglio dire ai » maturi 374 con- del rapporti col Partito RepubblI- Democratico? Le forze aderenti al pro m 

rntto la etitda del romnat»-;,". rt,,- -er _= -,___Hjkà wtAvrimAnfi I nrghAtCA aI TXrt 1 crr»cc 5 cii crvrirt ìnTrifi; fv» ^ m • zo I T,—I Frn-ite Dcmocratsco SÌ prcscnteran -1 ' - 


primo 


rotto la guida del compa ^no G' 
inulka. Segretario del Partito op 
raio e Vice-prcsidcnte del Consigi 
•ej Ministri. 


La lacuna che si va colmando e 


operaia. 




infatti quella la.sciate dalla sconi- • M _■ * __■ ■ 

parsa dei C.LN. e di quel largo t^llj fll 4# U flflF» Ifllflfll 

movimento che sj era irradiato ■ b r vr^^r^otrrr 

nelle officine, rcltc case, nelle Rii ■ 1 

tra I delegati al Congressa 

contro 1 fascisti e i tedeschi. Fu ^ ^ 

con ropposizione condotte contro 
i Comitati di Liberazione Nazio- 


Cicalini ricorda come il P R-L nel 


ili compagno D'C» 


191.S partecipò al governo 

chico d’allora e .'opre- tutto come rcìmè 'i su». 

nel 1922 strìnse a Ravenna un pat- Blocco stano 

to con t fascisti lotta elettorale conC.«. 

Ancora una volta oggi i dirigenti II PS. ad esempio, i.-. _ 


eoo .opposizione conoQ.ta con ... ^ j, 

1 Confutati di Libernzione Nazio- pag^j, p,(| secchio oel Congresso, medi- presenti. 

naie che si delincò il confili.o est- poiché tutti lo sanno. Di Vittorio annuncia a 

stente fra democrazia conservatri- L’anzianitó del partito del con- punto un eccezionale dono a 


L’anziaiutó dcl partito del con- punto un eccezionale dono al Con- vogliono che ancora una volte fi realizzato nel BdP ha dimo- che v| è dentri 

nuoto^ popolare di tmo gj-ej.cjsU è divisa in tre gruppi; 163 grosso, inviato dai latoratoii dalla loro Partito venga portato alla di- strato di incontrarceli favore non orizzontale » dei 

hanno aderito al P.C.I. dal 1921 FIAT; una -Topolino- offerte ai „ a» rfiennor» dette ««nilterc i 

Per I democratici tradizionali la alle Uggì eccezionali fasciste; 280 Partito per la campagna elettorale, duecento famiglie ‘ 

demoeraz'a altro non è che rap- dal-26^113 cadute del fascismo: 339 „ .. ^ite di siedono il 60del. 

preaenunza elettiva. Per noi - di- dal '43 in pot. ® topolino r Di Vittorio chiama ora alla trt- ° 'A ‘ zio è necessario app, 

ce Negarville — la rappresentanza Anche la rappresentanza sociale lavoratori detta FIAT '' compagno Ks.ss. dell» di- i *he compatte le masse t 

elettiva è Importante ma non è tnt- è al completo. Tra uomini e donne, tavoraiori della tlAI rezione del Partito Comuniste Un- •" «« t ceto medio urbano, del. 

to. Per noi. accanto alla rapprcsen- 287 sono operai. 15 braccianti, 17 I compagni della FIAT hanno gherese il quale reca il saluto del n vrnnt» •‘zia in un fronte che 

tanza elettiva, agiscono anche le contadini. 147 impiegati, ben 246 piazzato Fautomobile dietro una :-uo nartito al popolo italiano, al suo ron um 1^^^ ®®® soltanto d, avanzrrh 

masse amnlzzate le anali nonrono ctfwt.ntì ni-ntecctenicl, a intsilct. I Helte rvnrte laterali /Iella «ala lina__ _ . _ mocrauco S. presemi cvin una pa„oni ma aneVin rii nr/v. 


masse arganlzzate le qnali pongono studtntì professionisU e intellcl- delle porto laterali della sala, una nartito d'avanffuardia e al comna- LA cazioni, ma anche di prò-, 

prcbiemi e rivendtoazlonl e. se vi tuali, 38 artigiani piccoli imprendi- d. qutìle che danno diratamente Sa ti ‘'tene ‘^n^fl'TiaHa èlS meridte realizzazioni rapide. 

rieRcofia. danno e«e «lesse sninzin- _il U A„iia .tra^a Palmiro roglialii. viene nell Italia ccntro-mcridlo- riteri/-» , 


riescano, danno esse stesse aolnzlo- tori c pìccoli commercianti. 12 don- sulla sUada. ' u A » è™ v . . . . a i , 1 !!® ncii nana ceniro-mcr aio- D'Onofrio si riferisce a 

ne ai problemi che propongono al n® casaiin^te. All'annunzio di Di Vittorio la anenma cne « lentauvi dei- naie punto alla lotte per Foccunaz. 

* In danno attraverso la ii Congresso assomma a 949 anni porta viene sbiancata: si accendo- * _'tr.pcriaUsmo americano non sono Consulte Popolari delle terre incolte condotte dai 

I®**»- di carcere e sono il contributo del no i fari della macchina. i congres- ri>i-^cili a fermare lo sviluppo de- Co-mlteli per la Terra, alla lotta per 

Una naooa forma di lotta delegati che hanno conosciuto sisti in piedi applaudono. Partlco- mccratico dell’Ungheria dove i la- Però, rileva D’Onofrio, bisogna la difesa della piccola proprietà 

te galere fasciste. tare animazione deste l’imprevista voratori sono ai txjtere e dove è vedere anche 11 Iato negativo delle condotta dai Comitati di questo no- 

Perchè vengono mossi tanti at- Quattrocentoventldue congressisti possibilità che la macchina prenda state profondamente riformate la c-'perienze dei B.d.P. Questo lato me alla lotta per il controllo dcl 
tacchi al Fronte Democratico? C’e seno stati partigiani; 387 in Italia posto in .sala. Pajclte dal palco del- struttura economica de! Paese negativo è rappresentato soprattut- lavoratori sulla produzione indu- 

indubbìamente, da una parte, un e 35 in Francia, Spagna e Jugosla- la Presidenza dimostra con parti- ui-- Htr-b'ara convinto eh» an. t® dal fatto che i Blocchi non si sono .striale condotta atlraver.so l Consi- 

nteresse di polemica di carattere via. Un bilancio indubbiamente colare calore la necessità che 1* u , ,, i- m *•- . j u » * trasformati in movimenti di masse gli di Gestione, 

elettoralistico, ma c’è soprattutto confortante. - macchina faccia il suo ingresso. v.®**® arile forze capaci di condurre la lotte oltre che Ed è per legare a questo tasta 

il fatto che t conservatori et accor- I delegati, una volta tanto, ap- Amendola la rivendica per l'orga- arinocraiiche riuscirà a spezzare piano elettorale anche «ul plano atovimento della letta in corso di 
gono che nel Fronte Democratico plaudono se stessi applaudendo la nizzazione napoletana. I Sardi la l'offensiva del gruppi capitalistici delle realizzazioni democratiche. sviluppo II grande numero di di- 

• Poptomov la destra), membro deH’afflclR «i realizza una forma nuova di lot- reUzione di Chini. Ce stato un cer- chiedono a gran \^ce per loro. *« soldo degli espansionisti amerl- L'unica esperienza compiuta In toccRpal' cui bisogna dare lavor* 

p^Iitle* del Partito Coniaalata Bnlgar* te, un potente echleramtnto offen- lo stupore, tra 1 glonialtstt, quando àicntre Di Vittorio ringrazia a canL questo aenao nel Lazio è rappresen- • {cantinuo in 4. pag., I. eoi.) 
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NOTIZI 


VIOILANZja. OOISTTRiO JL.'OF'FHJlsrSlVA. F»-A.DROJSr-A.LH3 


/L GOVERNO MARKOS 


IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEai STATI UNITI ALLE DUE CAMERE 


I metallurgici romani presidiano 


Nota intimidatoria 

degli S.U. a Belgrado 


le fabbriche minacciate di chiusura 


' ^ «contrario 

Vivo fermento tra i lavoratori dopo la serrata deH’O.M.M.I.R. - Violenze I Un analo) 
e gas contro gli operai - L'Esecutivo della C. d. L. convocato d'urgenza ,/!Ìoft‘oune 

‘**^*,*® OMMIR hanno *)vuto modo ai glosso della polizia di ir- romane per prendere decisioni In minacciata da vicino la loio s'cu- 
ri li loro logico svolgimento. SvoI- rompere nei piazzali interni dello sta- p.oposito lezzr leToio oieio-ative sindacali e " 

mento in cui gli Inten'cntl rclte- biUmcnto, e di passare ad atti di II Comitato Direttivo del Sindacato li loi'o diritto ai la"'oro 
iti o massicci della .Colere nonr ©strema brutallt.^ con i randelli, con Provinciale Metalliirgicl. di fronte * ia>uro. . 


Ieri li loro logico svolgimento. SvoI- rompere nel piazzali Interni dello sta- pioposito. 

eimento in cui gli interventi relte- biUmcnto, e di passai^ ad atti di II Comitato Direttivo del Sindacato 
rati a massicci della • Colere • nonr ©strema brutallt.^ con 1 randelli, con Provinciale Metallurgici, di fronte 
hanno mancato di mettere una ncta i ca^ci del moschetti e delle pistole airinqualificablle atteggiamento del 

*Si* conoscono l 'precedenti. L'altro Bombe lagrlmogene ^^fpndp,e''con*1a”I-iniP?\J!i h 

tori ninrnn detiT TtpfTtii inontip I - ~ ^ difendete con la violenza la serrata 

membri della Commissione Interna Asserragliati nelle oniclno. gli ope- della OMMIR. aRenna la sua deci- 
" Vi à_ V . 1 . . ral cercavano allora di piolungare la co volnntd di non npmipttpr» pii» io 

delio staDiilmcnto distribuivano un w.-iUtonza Da mito dPiia nolifia ror 'oioiiia ai non permettere che la 

pranzo ofTerlo dagli operai al bimbi e,|,ava a rUorrere a. mézzi p°u continui ulteriormente la ser. 

poveri delle borgate. 1 dirigenti del- viorenli Una bombn.ac^ mSa ve- fabtailche ne se- 

rOMMIR annunziavano, di punto in ooinoa i.actimogena ve- l’esemplo. 

bianco, che rofficlna avrebbe dovuto lanciata nell interno di un ca- intanto, la Cantera del Lavoro ha 

chiudere per mancanza di fondi. Il palinone ma prima che potesse e- convocato In riunione straordinaria 

nratPSto oprò non ©pt buono ner dia- splOdcre. un operaio la r,accOglJcva ‘^"'•'ocaro m riunione siraoruinaria 

simulare‘^ag-1 occhi degli opei.H le t la restituiva a volo alle forze dei- per oggi alle 17 la Commissione Ese- 
manlfeste intenzioni di serrata che l'ordine. Gli sbarramenti non potè- cutlva, per deliberare Immediata, 
animavano 1 proprietari dello stabi- vano però reggere a lungo. Penetrati mente razione da Intraprendere. 


25 MILIONI DI DANNI 


Violentissimo incendio 
alla Fiat - Lingotto 


LONDRA, . — 11 governo degli 
Stati Uniti ha comunicato ai go¬ 
verni jugoslavo e bulgaro che qual¬ 
siasi riconoscimento del Libero Go¬ 
verno di Markos sarà considerato 
« contrario ai princ-pi della Carta 
delle Nazioni Unito ». 

Un analogo pas.so è stato compiu¬ 
to dall'Inghilterra. 

Negli ambienti parigini dell’KAM 
s\ sottolincn Tassurdità dflla presa 
d. posizione anglo-americana di 
fronte ad una situazione diplomati¬ 
ca che ancora non esisto. In real¬ 
tà il passo di Washington e di 
Londia, che vonebbe tra l’altro 
avere un valore intimidatorio per 
l governi di Sofia e di Belgrado, 
r entra nel quadro di quella ma¬ 
novra degli Stati Uniti tendente a 
presentare Tattualc situazione grò- 


Truman presenta al Congresso il piano 


per l’aggressione economica mondiale 


Prcoccupar-ioni ,pei’ la tuiuaccìa della crisi economica interna 
La candidatura di Wallace allarma il Presidente desìi S. U. 


li generale Clay annucia la spartizione della Germania 


TORINO, 7. — Poco dopo .c 11 ’30 ca e quindi il problema di un poi- 
di Ieri nel reparto cariozzeric i-i>c- sibile riconoscimento del governo 


IntantOf Camera del lavoro ha cialL al quarto piano dello Stabili- j Mnriios corno fatti <1 eccezionali ^ 
gfìc^a «^nnvocato In riunione straorUlnarla mento Fiat Lingotto, è scoppiato un 

rdei- per oggi alle 17 la Commissione Ese- vlolentl.s.simo Incendio, che h.a ;.s- 'mput-ibili ad una PrteMo- 

' cutlva. ner rieliherar© Immedl.ala. sunto subito proporzioni allarmanti Ite jugosldva c blllgaii Sl.l a 


sunto subito proporzioni allarmanti ne juKu.-.iav.i v o... « 

Le fiamme, originate da Tincinillo Grecia, 
di Una oamigiana di benzina reve- g; osserva negli stessi ambienti 


•o senza prcveinivi aecoroi u ciiscu.»- imo -ii commis.sario ai o. ippuinu m lotia. stinto l’operaio Walter Santi di .'\.‘;ti. ®na iniia, i ciiiuainoinu iu.i vui ... 

slonl con la CommiESlone Interna. {jott. Mancs. ha dovuto rilevare e ler sera alla Manzolini e alla DI che ha portato a! .sicuro tre conipn- forzo democratiche europee hanno 

L attuazione del gesto cilmln^ deplorare ia brutalità dcll’opei azione, scanno che avevano minacciato di gnl di lavoro, già colpiti da pillici- accolto la formazione del nuovo 

' coiitusi c 1 feriti sono: li capo- segui,g l’esemplo della Ommlr. gli plo di asfis-sla. Sette distaccamenti governo libero ellenico siano 11 mi- 

costcrnaziont: f.euu operai nuaiido. _ _* ah __ Dresldlandola oer tutta la notte. Marko.s tome il legaiimo rappre 


Viva e dolorosa è ^tata perciò la i" .,o‘“ comm s.slono ime;n^ rimasti nella fabbrica g|.o'‘dopo a d^man Vo. to"‘ ;i Pom: 

costcrnazionfc f.egU operai quando. Giuseppe. Balzeranl Alberto, Te-! Per tutta la notte. p,eri -ocall. 

In- Piattina, pr^entatlsl come il .so- Antonio. Montalbano, Bigetti. l.’a.gitazione va Inoltre diffonden- i danni si aggirano por ora .sui ’-’a 

ilto al lQ%oro« iianno trovato lo stn A«*irtnrk 7 M% •% nafnnnrtn c^sTìtAfiA Tr^ninni I 

biUmento presidiato da rilevanti for 
ze di polizia. 


Valentlnl. Avignone. Romagnoli e dosi a tutte le categorie che sentono milioni. 
Lonpo Iolanda. 


sentante degli interessi e della vo¬ 
lontà del popolo greco. 


Le odiclne venivano cosi falle 
Un piano preordinato sgombrare mentre gli ultimi nuclei 
La fredda premeditazione della ser- degli operai yenivuno dispersi lungo 
rata è balzata subito agli occhi degli 13 via Tibiirtlna a colpi di randello 
operai: si veniva così a sapere che Facciamo notare che allo svolgi- 
fin dal giorno della Befana, mentie mento degli avvenimenti due sole 
nella mensa dello stabilimento si di- persone hanno assistito con evidente 
•trlbulva al bambini il vitto rlspar- soddisfazione: e sono gli ingegner* 
miato dagli operai. rcdiRcio era già Gorla e Bertagnollo dirigenti dpll,T 
controllato dalla forza pubblica. OM.MIR. 

Questi fatti, che rivelavano tutto ^ diju.'o il primo giorno di 

un Plano prwrdlnato per Provocare e delle ofllcine OMMIR. La pa- 

oo'Pirc gli operai, acutizzavano il | Kp^ttn ora alla Camera del La- 

r;,”" 

lVul!‘ “ Ma - «>„,e adiamo eia dello Un 

La Commissione Interna faceva an- “ ^'■'1 ohe 

cora un tentativo presso la Direzione l’afTare OMMIR non e che un epl- 
dello stabilimento per indurla a di- sodio, non è che una manovra da 


MUNITA* DELLE FORZE DEL LAVORO PIEGHERÀ^ 


BANCHIERI ! 


1 lavoratori di tutta Italia 

scenderanno in lotto coi bancori 


“iViiot'p,. proposte dei padroni respinte stlegnosnmente dai rappresen¬ 
tanti sindacati La Se"reteria (confederate si riunisce oggi 


• cora un tentativo presso la Direzione l'affare OMMIR non e clic un epi- sciopeio scnerale dei bancari fa^JCista. ripudiata dal popolo c da* diz^occupatl ha iniziato la oittoscri- 

dello stabilimento per indurla a di- sodio, non c che una manovra uà jn tutta Italia, mentre tutte Governo ItaMano. e Per quelli con»- ziorie con un contributo della metà 

lazlonarc almeno di due giorni Tini- Inquadrarsi nel filuoco piu vasto • categorie lavoratrici eoiio pronte messi durante ia guena di libera- della retribuzione giornaliera, 
quo provvedimento. L’ingegner Ber- più complesso che l'associazione In- ^ scendere in lotta per spezzare l'or- zione, '* debba essere concess.i una Anche la cooperativa di consumo 
tagnolio. direttore generale dello sta- dustrlall metallurgici in combutta criminale intransigenza del pa- larga amnistia. dei dipendenti dal Ministero della 

billmehto, si mostrava irremovibile e con la Confiiidustrla c con 11 Gover- dronl. La delegazione ha poi messo In luce Industria ha deciso di contribuire a!- 

con la stessa caparbietà accoglieva ì no sta oggi cercando di attuare an- Banche hanno presentato le Tassurdltà della presente situazione. sottoscrizione. Centomila lire so- 

tentatlvi del Sindacato Metallurgici che nella capitale. SI tenta cioè di loro « nuo\'e » proposte al Ministro per cui. mentre i colpevoli di reati no state racco’te e versate dal det- 

pcr conciliare, seppure provvisoria- smobllllare e liquidare le industrie Fanfani, tramite il Pre-sidentc del?a di collaboraziofie col tedesco, di tra- tagUanti fruttivendoli di Milano. . 

mente, la vertenza. romane, cd in conseguenza, di di- Associazione dei datori di lavoro, dlinento e spionaggio, sono stali an- ^ Modena è staU decida Ieri la 

A questo punto scoppiò la battaglia. sperUero le forze operale Queste proooste consistevano neirnu- che troppo generosamente perdonati f^nruuiyì.^nr. di tm comiiatr. nrr ia 

Nulla valse più a contenere il egit- ^ mento di due ore lavorative alla srl- con un'amnistia di cai hanno fruito ^i. 

timo sdegno degli operai che. colto | lavorp.tori risponderanno tlmana e nella corresponsione -una anche i maggtoil responsabli. l>on raccolt,, deus ofiert.. da UU'* * 

rii sorpresa il presidio della forza sappiamo che In aB’.’e oIRclne dei- tantum •, In due rate, di una busta scarsa comprensione è stata usata presentanti dei partiti e degli enti 

pubblica. Irrompevano In ina^a ne- . vanitale — c possiamo citarne i pari a metà della retribuzione di dì- verso centinaia di migliala di .soldati cittadini alìT presenza del Prefetto. 

■ lo stabilimento. GII operai dello vici- 1 _ gt ureoara a ripetere la cenibtc diminuita delle note cinque- che hanno commc.sso reati militari analogo comitato è «tato costi¬ 
ne ofllcine Fiorentini'accorrevano al- riirigcnti della OMMIR. mila lire. In più i datori di avolo durante la guerra fascista. ,„i,„ . Fir©nT© dnv. li «inrta- 


Ingentl rinforzi di polizia — Celere scatenala oai a Inutile dire che ‘ l lapprcsentantl 

* ©arahinipri — «onraceiuneoV.’.lO qilCslO UIUl I ta\oraiori ruma r^cnlntn niiofit© 


che hanno commc.sso reati militari jj,, analogo comitato è «tato costl- 
durante la guerra fascista. tuito anche a Firenze, dove il slnda- 

co. compagno Fabhmi. ha accolto 
I LAVORATORI fER I OISOCCOFATi l'idea cito un contributo venga ab- 
- binato, in leterminati giorni, al bi- 

l fruttivendoli di Milano dcae imee citta- 

veriano 100.000 lire al Fondo li governo do\Tà decidere oggi sul- 


Teatrale occupazione di Gravina 
con carri armati e autoblinde 


1600 Uro per impiegato: tale somma 
moltiplicata per nove mesi (da gen¬ 
naio a settembre) verrebbe a essere 
pari se non anche superiore al valo¬ 
re della busta stmordlnaria propo.^ta 
dat banchieri. 

DI fronte a questo Inquallflcablle 
atteggiamento del padroni, si riuni¬ 
sce oggi la segreteria Confederale per 
prendere in esame gli ulteriori svi¬ 
luppi della lotta dei bancari e deci¬ 
dere l'azione da intraprendere imme- 


c di un sovraprczzo sui 
ingresso alle saie di spet- 
campt sportivi. 


WASH9<GrON. 7 — 11 Presiden¬ 
te Tru nan ha ai>erlo oggi, la 81. ses¬ 
sione del Congresso americano dan¬ 
do lettura del suo messaggio al 
paese nel ((uale vengono tracciate 
le linee dell’espanslonlBmo economi¬ 
co statunitense In Europa ed In 
.\sia 

Per raggiungere questo oblelilvo 
U Presidente degli Stati Uniti ha 
chiesto al Congresso di approvare 
il « piano Marahall » e li progetto 
di potenziamento delle forze arma¬ 
te americane con ristruzinne del 
serHzio militare obb’igatorio 

Dopo aver dichiarato che gli Sta¬ 
ti Uniti devono porsi lì compito di 
rafforzare il loro sistema economico 
proteggendo e sviluppando le risor¬ 
se vitali americane. Truman ha det¬ 
to che è « della massima importanza 
che 11 Congresso autorizzi l’appog¬ 
gio degli Stali Uniti all’Europa per 
un iierlodo dal 1 aprile 1048 al 30 
giugno 195‘J » 11 Presidente ha Inol¬ 
tre rilevato che il programma eco¬ 
nomico aggressivo degli Stati Uniti 
non si limita all’Eurona ma \a este¬ 
so all'Asia in particolare alla Cina. 

Truman ha quindi afTennato che 
è di importanza esaenzialn al * ri¬ 
sanamento economico > Il ripristino 
del sistema degli scambi interna/lo- 
nili frantumato dalla guerra Egli 
ha ricordato c l’iniziativa americana 
di provocare la più grande rlduz.lo- 
ne delle tariffe doganali che «ia 
mal stata fatta » Con questa Inizia¬ 
tiva. com’è noto, gli Stati Uniti si 
oropongono di abbattere tutti gli 
ostacoli doganali che si frappongo¬ 
no alla loro politica della «porta 
aperta > 

Truman ha quindi alfermato: « Noi 
pensiamo cl.e gli Stati Uniti pos¬ 
sono essere un fattore efficace a 
salvaguardia della pace mondiale 
soltanto essendo forti »; perciò « una 
sollecita decisione dei Congresso a 
favore della legge sulla Istruzione 
militare 'obbligatoria è di importan¬ 
za mondiale ». Truman è ik>ì pas¬ 
salo a difendere la «uà dottrln.i « 
le sanguinose applicazioni di que¬ 
sta In Grecia, sostenendo che que¬ 
sta politica sarebl)© necessaria per 
la sicurezza degli Stati Uniti 

IJ Presidente degli Stati Uniti ha 
infine affrontato i problemi di poli¬ 
ti* a interna. In que.«ta parte del «uo 
discorso, evidentemente ai fini della 
sua campagna elettorale (in funzione 
antl-Wallacc) Tiuman ha insistito su 
una specie di e New Deal » sociale 
ad uso interno il quale, imìtaincnle 
alle misure anti inflazionistiche do¬ 
vrebbe « elevare il tono di vit.n del 
proletariato americano i. Il Presiden¬ 
te ha accennato Infatti alla necessità 
di tassare 1 redditi elevati e di ripri- 


Btlnarc certi contiolli mi piezii che 
le organlzra/ionl sindacali richiedo¬ 
no da molto tempo. Truman ha con¬ 
cluso il suo discorso rilevando che 
l’attuale spinta verso rinfUrlone 
può portare ad una nuova crisi peg¬ 
giore di quella del 1929. 

• I primi commenti delle pcr«onaUià 
politiche statunitensi al discorso oi 
Truman sono concordi nel rilevare 
le preoccupazioni elettorali che lo 
hanno dettato. 

Gli ambienti del Partito democra¬ 
tico. dal canto loro, sono rimasti 
pienamente soddisfatti daH’allocuzic- 
ne del Presidente che. essi snerano. 
possa trovare larghi conseti-l nelle 
masse popolati amerlc.vnp seguaci di 
Wallace. 

Si apprende intanto che 11 Dipar*!- 
inenlo di Stato ha comtinlca'o Telcn- 
co degli st.mzi.unenti ehe. in base 
al ♦ pLino Marshall », verrebbero as¬ 
segnati ai vari paesi d’Europa ade¬ 
renti al plano stesso Un portavoce 
ha tuttavia prcel.snto questa seta clic 
Earcbb© erroneo ritenere che 1 paesi 
euro.nel possano ricevere quanto è 
e.spo.sto nei progetti resi noti, dato 
che è ancora impossibile stabilire la 
misura esatta degli «aiuti» che cia¬ 
scun paese europeo otterrà in base 
al « Diano Marshall ». 

E’ noto Infatti che non è ancora 
stata .stabilita quale sarà la cifra to¬ 
tale che verrà stanziata per gli 
» aiuti » .all’Europa. 

Da New York si apprende ehe il 


Partito labuti'ta ameiicano h.t de¬ 
ciso oggi di appoggiale la candida¬ 
tura di W.V11.H.C alle elezioni pie-i- 
deitzlali. 


Gli anglo • americani creano 
ii «Governo iedesco cccidenfale» 


FRANCOFOHTE. 7. — Gli e»l>.i.U'n- 
tl del Euverni mlUtari britannico ed 
tmieric-tiio In Gerniaiila, 1 generali 
Robertson e C’lay, si sono accord.ul 
oggi sulla formazione di un governo 
tedesco della Germania occidem.ile. 
Il nuovo piano prevede le elezioni 
di una Camera Alla tedesca con fun¬ 
zioni legislative per la Illzonlu, e l.i 
nomina di un governo con ampi po¬ 
teri fiscali, economici e gliiqui.irl. 
E’ contemplata anche la cre.izli.iie 
di un isiitiito centrale di credito con 
facoltà di enieticre carta monet.i per 
Lrt.. la Germattia occidentale. 

^ .ene cosi a prendere forma 11 pro¬ 
getto anglo-americano, denuncialo da 
.Molotov alla Conferenza di Londra, 
di spezzare la Germania asservendo¬ 
la, nel suol territori accidentali, agli 
Interes.si del monopoli americani e 
Inglesi. Le ragioni del falIti%‘nto del¬ 
la Conferenza di Londra com’c noto 
sono appunto da ricercare nella vo¬ 
lontà preordinata degli angln-imcri- 
canl di creare le condizioni per una 
spartizione della Germania. 


NEL PAESE DEL SOCIALISMO 


Forte ribasso dei prezzi 
in tutta l’Unione Sovietica 


LONDR-'V, 7. — Radio Mosca i: 
u.na sua tra.'iuisoione odierna h: 
iincrmato eh* con la cKtvsazione de 
razionamento nel territorio della 
Unione Sovietica i prezzi continua¬ 
no a diminuire e che quotidiana¬ 
mente molti negozi .si vanno apren¬ 
do e puove iniziative commerciali 
prendono vita in tutto il paese. Ra¬ 
dio Mosca ha precisalo 'che la di¬ 
minuzione dei prezzi è particolar¬ 
mente sensibile per i prodotti agri¬ 
coli. la carne, il burro e lo zucche¬ 
ro. Riba.-:si che variano dal 20 al 
30 .«i .«ono avuti a Mosca. Lenin- 


.‘rndo. Kiev cd Odessa. 11 pollame 
viene offerto a prezzi diminuiti del 
15 per cento. 


Imbarazzi granari americani 


W.\SHiNGTO.\' 7 — La commi*- 
sione per l'aliit’.cninzione del Ga¬ 
binetto americano ha comunicato 
oggi al Presidente Truman che git 
Stati Uniti non avranno a dispo¬ 
sizione quest’anno per l’e.sportazJo- 
ne più di 45 milioni di bushe’a 
di grano e prodotti granari, o-sla 
.SO mlllom di bushela di meno 
deirobletttvo fissato da Truman 
l'autunno scorso. . . - - 


Cronaca di Roma 


U fori, di poliii» di Bari, Tr ani «d altri «nifi mobHU.te per niIA nilAVA llnfifì 0rn<inÌ773lA 

imoedire un comizio del Fronte democratico del Mezzogiorno da parte sua alcune dichiarazioni l/UV/ IIURTV llllvv \fl 

v*** . ... nelle quali si è pero ben guardato 

BARI, 7.— Una manovra di prò- Tutta la popolazione di Gravina }*7à *^»^*sim%arcrc'^”élrro ^rlucgg'ia- otàliailZO I Jk 

vocazione e di speculazioni è stata risponderà intanto domenica pros- inquaVicablIc 3.,sunto dal H1111 VI Vrt 1111^11 Itt flnlln I I I A 

organizzata ieri dagli agrari di sinia. con una grande manifcstazio- banchieri. Si apprende anche che egli UUUiJI f Ulll VIII.V utillll 


Ordigni eNplo.HÌvÌ 
Aulla Via Aiirelia ? 


STAMPA MONARCHICA IN DISFACIMENTO 


Gravina di Puglie e dalle autorità ne, a questa ennesima provocazio- |,a presentato una sua proposta con¬ 
di polizia di Bari, di Traili e degli ne della polizia di Sceiba, degli clliatlva alle banche. le quali si sono 
altri centri, in occasione della co- agrari e della stampa reazionaria, bnpegnafe a comunicargli oggi la 
Ftituzione del Fronte democratico Si aporende intanto che le forma- ’-oro rUposla. - .«fi 

del Mezzogiorno nella cittadina pu- 7Ìoni garibaldine segnalate altro ^^{f^'‘^3'‘„°,-j|'’e7iceéHoéie n.DD. e 
gliesc. non .sono che brigate dei lavoro che ideali si 


del Mezzogiorno nella cittadina pu- 7Ìoni garibaldine segnalate altro ^^{f^'‘^3'‘„°,-j|'’e7iceéHoéie n.DD. e 
gliesc. non .sono che brigate dei lavoro che deljg T^órerie degli Enti locali si 

La popolazione attendeva con eli- j giovani vanno costitucudo in ogni asterranno aai lavoro per un'ora al 
tusiamo la giornata di ieri in cui parte dTtnIia. giorno dopo la chiusura degli spor- 

nppunlo doveva avere luogo la ina- __ tclU m appoggio al bancari e in con- 


Il sindacato degli autoferrotranvieri chie¬ 
de r intervento delle autorità cittadine 


nifestazione ufficiale della cost.tu- 
zione del Fronte. Molti manifesti 
avevano da parecchi giorni annun¬ 
ciato la inanifcstazioiie e tutta la 
cittadinanza era in fasta. 

Alle otto di mattina però, oltre 


Alle otto di mattina però, oltre FIRENE. 7. Il « 0 '.?essere t 

400 agenti con 21 automezzi coman- l\7ìi^‘dod'lcI d| questa setti’- 

ddti dal Vico-quostorc di Bari^ lu.ma. rischia qua?i certamente eli r pii» ACi ^ 


” asterranno aa* lavoro uri ora a< Commissioni Interne cd il nuf-'iran/c- hanno offerto «io pran/^o e 

?ÌmTn m' b7nc7rfe m Comitato Direttivo degii autoferro- bambini figl. d. .1,- 

zidcrazionc dei vincoli iTl solidarietà tranvieri, hanno e:.'arrunato. in una _ 

Ua laHft « 17 W alla tItAI « di imcrc.ssl sindacali che al ban- riunion-z tenutasi ieri, la .situazione 

n8 lane ir alio 3I3aL ,j un[ 5 <.ono venuta a determinarsi in .=c.guito al- RERCBE SIANO CPSTO DITE A ROMA 

ma nan itranflarà un caMa Anche 1 lavoratori del.e lmpa=te poffensiva iniziata dalla Cita contro i i-' • • » 

IM non premierà ue some „„ 1. cp|B,„i»„.,za u=n, La !■ rancia restituirà 

realizzato alla SI- termine della riunione, è alato Ile Ghiavi della Porta S. Pancrazio' 


rERCBE' SIANO CUSTODITE A ROMA 


Al termine della riunione, è 


no penetrati in città. lasciando^ alle 
porte altri 200 agenti, una quindi¬ 
cina di megzi corazzati e blindati. 
La polizia proibiva imir.cd'ata- 

_ __A- t_ ^ ^ rn A *1 ««nrfAn 


IDUlICI 5cr\ IZì ni uitiml.inTr I- irui-.^ic francesi il imasioDC. 
0 unicamente af- In -csmln a tMujhc indagini ssollr «la!- 
municipalizzata, |■uffi<al «lor.ro drila .''Inficia (iiii-cpiic 
manovre di un ••.inlialdi.- I.irr rmlcrscnt» del rnlonnrSlo 


presunte insurrezioni. 


gruppo numerato progressiva-1 sera da Bari 


II Vice-questore ha giustificato la monte, proveni’ontc dalla ricevitoria dcrirtra provinciale ha comu 
ua condotta col ridicolo prctcclo di Vi.ircpgio stando co.=ì !e cose, t: che 1 Ito tr.ila conladini delh 


r dolc^''7’’ocale'’*Conré! speculatori chs tentano I '’f»’*"'’-'’''’ «IrirUni.inc dei (.a- 

* ^ come Inrfi 371 * 011 » rii minnrv. Io »• ,.uialdini c toifiniari Italiani nell r-crci- 

ivinclale ha comunicato con la loro azion^ di minare r-*' I'-» Iramrw. e dd generale Rode» Gmcr- 


anicaio W.. .0 .«r.u ««..W., .Iramrw. e del generale Rode, Gmcr- 

a prò- atCSSe dell-Agenda con gr,';^ dan- calore dcffi Intalidi. quelle chiavi sono 
;n egi- no di tutta la Clitadir.'i.iza. «laie rinlrareiate pre*«o il M'i«eo ilclla 


Verso la mezzanotte il lunzionarlo 
in servizio notturno alla Questura 
Centrale è slato telefonleamente av- 
S'ertito che la via -Aurella era sbar¬ 
rata da file di ordigni esplosivi di¬ 
sposti attraverso la strada a circa 
2M metri da piazza Irnerlo. - 

Il funzionarlo ordinava iniroediata- 
ment» alla Tenenza del Carabinieri 
Aarelia di inviare su) posto un re¬ 
parto e di rimuovere lo sbarramen¬ 
to. davanti al quale sostavano clà 
una diecina di automobili. 

Un forte nucleo di carabinieri, al 
comando di un ufficiale, si recava 
sol posto e. dopo aver fatto allon¬ 
tanare sH automezzi e le persone, 
apriva il fuoco sui presunti ordigni, 
mantenendosi naturalmente a rispet¬ 
tosa distanza. Anche alcuni giorna¬ 
listi. che si erano recati sul posto, 
sono stati fatti allontanare. Non si 
hanno quindi notizie precise sui ri¬ 
sultati dell’operazione. Il comandante 
della Tenenza Aurella. Interpellato 
da un nostro cronista alle ore 2 di 
questa mattina, ha dichiarato che «la 
perlustrazione era stata negativa». 

Secondo altre informazioni, invece. 
I gli sbarramenti sarebbero stati due, 
uno alt'altezza dei km. 7 e ano del 
[km. IL Gli antori deU'attentaio non 
«ono «tati Identificati. 


Tullio Benedetti coinvolto 

nel fallimento del “ Corriere „ 


•chiarato che quanto pubblicato risponde. 

•rqle ..Gazzetta del Mezzo- .^nehe se intentasse causa alla SI- 
presunte organizzazioni S.-\L. b‘-n poche probabilità re.stc- 
' carattere insurrezio- rebbero al sig. Nistrl dj spunia.'Ia. a 
—inde a verità c che meno che da Milano I! notare chi 


ma r,;-clrn 7 i ^nd-ca’© ^ Sindacato jnibb'.ici. -Aa- ‘-«n-» in cono le Iratutire pcrtliè quM 

ma co-cl cnza sind-ca.e e po iti.a prendiamo Àntanto. che una coiii- -i» r.c«n«c?n,l« ,1 M..- 

rricsinn.- -.7; «« nirip-o di lloma, per es'crc ilrnoitiTa- 

rainniclia ner rMall milifari I?àlas? - ’ Mlloferrotrans len. re- conservate nn locali della Porta 

L smnisiie per reali mlllian cata.« len mattma a prote.qare pres- p,orra/io. che per il ccntcna- 

rìelÙAcla «lall'illDI al «lAWArflA l’-AsitCSSOTe addetto ai trasporti, r;o della RcpnbW.ca Romana. Àbbo Gìb- 

llllncjla IWII AnrI ai yvivllra q venuta e conascenza eh; le due hìlarc della RrpnbMica italiana, «aran- 

Una delegazione dellXsecutivo nuove Unse organizzate dalla Cita o” trasformali m Mn-«-o Storui» di «picl- 

TANPI. accompagnata dal virr_.-Prc- ij, quc.sti giorni. N.B e ST sono Repubblica. 

-CaTI* A9>r»AAt*s<vlAnA A . . _ F. ^ - __ 


Ubriacate' il secondino 
evade dal carcere dì Braedano 


,e solo per la e m po;sosso delle scb^ine di con- ffiStSo^fS^érare ^^TÌ^iSo^ *"‘"'- 

ncHa zona troilo. non trovi la scheda for .una- Difesa. Facchinetti, ai,', quale hi prò- C^.erale p^r la Moto- iti 351 z .331 aji’jia n 

numero ta: ma q'ie.sta iootesl c qua.ri Im- spettato la necessij’a che per I reati rizzazione Civile. ill'rltf^r» .b «;i Ijtj. jj ,=. 1:731 3 {rnaa.o 

po-ssibile. militar; commc.;j=*. durante la guerra L Azienda ha perciò .segnalato ni» «l'c 1 , 7 » 11 . <'.» pir> A»iri*t'>rs ST è 


- del P. C. I. 


immediatamente la co.sa alI Ente in¬ 
teressato. affinchè prenda i proi'vc- 
dimenti del caso. 


jri'ijta .-lur» I» proyiir T-icrzl-ti slU 
'ìb.]!is <»ll tc«;r ipLs'». iif-.riiiu- 

«Ila Ijal^l X t'i: i»>:3i k'*'** l» e<»-trx r»- 


Dopo aver uoriarato il z»condino con 
rri botiteli' di sp'jicaot' che gli erano 
state innate dalla famiglia in occa-shine 
d'irEpifania. li detennio Giovanni Rnbt- 
ro è eva-so da! carcere mandamentale di 
Bracciano, penando con .<> le cbian di 
tutte le celle. 

Il Rubino ^ staio riarci iffalo poche 
ore dopo, nel ror.-o di un rastreilamento 
ctrettuato da: carabinieri nelle ca'e del 
paese. 


Un colpo di scena s'é verificato Ieri 
durante la discussione della causa di 
fallimento intentata dagli 'cx redat¬ 
to-! del e Corriere della Nazione » 
contro la società SNEP editrice del 
giornale. Nella sua relazione al giu¬ 
dice li Uci’jldatorc. rassegnando le di¬ 
missioni il partito nazionale monar¬ 
chico non ha mantenuto ta promessa 
fr.tt.-igii di porlo in grado di corri¬ 
spondere le liquidazioni agli aventi 
diritto, ha affermato che I sigg. Ar¬ 
bitrio c DI Tommaso non erano che 
dei prestanome dcll'on. Tullio Bene¬ 
detti. direttore del < Giornale della 
Sera > e del noto Industriale Riccardo 
Riva i quali versarono la somma di 
L. 120.000 per il capitale s€>clalc c 
finanziarono il giornale rispettivamen¬ 
te per B e per 4 milioni. 

Tutto ciò-risulta dal registri. Ri¬ 
sulta anche che l’on. Alfredo Covell; 
s’era assunto l'impegno di prendere 
a suo carico le liquidazioni dei le- 
dattori pro\'enienti da «La Capitale» 
Natural.nentc l’on. O.velll non ba 
corrisposto le liquidazioni stesse co¬ 
me sarebbe stato suo obbligo. 

A seguito di ciò l'aw. prof. Gen¬ 
naro Vllielli ha chiesto neU’interesse 
del crediton l'cstcn.sione del fallimen¬ 
to agli onorevoli Benedetti e Covell* 
e a! Riva. 

n Tribunale deciderà nel p:os«imi 
giorni. 


ebreo, episodio che era stato stral¬ 
ciato dal precedente processo. 

La Corte ha applicato l'amnistia nel 
confronti di ClalIi-MezzarOina c Li- 
verotti cd ha assolto 11 Vozzani con 
formula piena. 


Stamani si riaprono le scuole 


Le lezioni in tutte le «cuolc ele¬ 
mentari e sezondaric saranno ri¬ 
prese questa mattina 8 gennaio, 
dopo rintcrruzicne delle vacanze 
natalizie. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


AHrì Ire di « Pantera Nera 


rimessi in Nbertà 


. óispotìto dal di un’altra azienda dello «tesso 
.^jno ha evidente gruppo per poterle «configgere se- 
datorio. L’ordine del paratamente. 


la Befana dei lavoratori 
ai bimbi poveri della atta 


1 Ui rtiiu iSettx fi l.t.c Ax xri'x'c ì.v.'iz 

|<i rs;»!:'. '■il''.»7l3r3-.x:* » iris rx t. iti.- 
Ir.iixrf 1 r'-I risili « I» «ScTtc v»««« li »v 
I.--1 «".T't'r 1 il rr'it.TXf. 


n uai«{z« rt-iasi* rriicAilitui 'ir *x 

-sirri!» il fuUf'I: • ' d- 

nc'a'i, zreex <» !* ii'»-» r.-.»»■.•» i 

isrixrjli t g-wis»-.'.' il «IX Trx;ix' tl « di 
i'!»J.'sxr» al x «.">1 lY» 


AU'Asslsc Speciale. In virtù del de¬ 
creto di proroga, c stato chiamato 
ieri un processo a carico di Giovan- 
ni Gialli Mezzaroma. Luigi Livcrotti 
e Scrrao Vezzani. Si trattava di una' 
appendice del procedo di « Pantera 
Nera». I tre imputati dovevano In¬ 
fatti rispondere di un episodio di* 
1 saccheggio in danno di un cittadino 


GIOÌ EDI’ 

Titti fli affitti itiapa fi ttriist px>i r.i 
K'I p«s'rig:]i'> illi librrrit • Rir.xirtu • f: 
ritirir* li B37ia ina'ro di • V.f Veorr • 

A.T.A.C. Tatti i ttapitsi a i miiliiti r.t-i- 
Iri d'Pi Girala d Ir*.'»i d'I t'.P ' . f’-''* 

r<>ais««i..ni lEttfBC. rjvn»r»t!ti. Tn-x M.ii'i. 
Crai. Iy>s-'il)« di GrO.oar c ri>i« jl'rri d'tT- 
oiii«'.raii(>ar ili' 16 •'/ Iwxli d'IIx .''i n' 
»»ciili»!x K. (©«I» is rii fiy, d tffi'i 2'> 
(rdi-l. - 

I ritgfiiiAin flarixill d'IIi «rr."'.i 

IMO ft»»o»xli xU» ot' I5 13 F'd'txirt;.- 
pm. It>ir,a. rarillnjg'ri. Cis'rit'll!. r-lio, l'^o- 
XX Oila^ii. E«,a;ii3n. 6xfS*trIIx. Luxjiri. Mi-.- 
b Min*. Jl-ate 5x'f»/Mosti. .'•''‘O'aua-i. 0*’.x. 
6«li»3i'. ?oite_ U:Ir.’. Bn*' K'iilx. Irri'-ti- 
io. .^. I'.rrai«,'-Te5li'' a. 7rxU'''re. Tr.oxLIf. 

Si a|(vè ira fiirxi. ia FHtrarint. il en¬ 
tra Ditnini Stanga grarìiclalt. cAt larA fi- 
ratta lai UBI. Asats Inttl. 

' n Cfitra Diffttitxi Siaega gritTtfiri alla 
iittrliiziatt t Tiafila fi latta il Baltrixlt 
tfita fai Fartita (giààlicaziiai gcriaficAt. agi- 
uaii. aizilt:!! Barali tu ) Ferlasta fatti fh 
affaiti itiaga ftllt Sttiaxi. saaiH fi rtga- 
lara ftltfa frila Sigrittna fi Sttint. ttaa 
iirilati a gauitt il riftriiittt gtr graifirt 
,Ii lutrfi ifctxiari. 


ContiBuxno a pertraini 


rcdarionr j 


TEATRI 


. viene anprovato per accia- Ma gli operai non «i «ono lasciati *”11* laiziamr pre-r dxi U 

■azione. dividere cd hanno combattuto uniti ,,,,..ri,., de. «« ':=* J’:” - «-ISEO. Dr Tiùgya. rrr 

J I f-. *I finanziamento complessivo del rj qnartieri di Roma • ''s • - 9TOW0; '»=,•• frn^i:.- 

La manovra del uoverno gruppo. \ glamcoii N.'-t u .rii.tx rom-im. > r ♦•*21: .u r:i* 

-.—«.A f— r%re%tìmm'rìt%nm Ancora Ultimamente, in occasione «fa del Molia» Bìob.Ii ba afferto dei pie- - FALLE: 'Ì=? T--». rre 2I- . re.-x asa 

contro la prffUUXl za #*«!©. «II onerai di oneate chi-dono a 10 bambini lisii di di.nzrii.»ii ni!i il c'.sù • — OFEU: zre lt.30; • Ha 


4 DO- , j I r’ « finanziamento complessivo del qnxrtieri di Roma • ?»i' • - PTOWO; ««=,». f»ni:.- 

jroblema OrtOnOVra del governo gruppo. \ GLAMCOII N.'-t U .rll.tx rumnnT > f-«^firtwe ♦•* 21 : .u <i.s5« » 

_ i_ — Ancora ultimamente, in occasione «fa del Molino Bion.li tu offerto dei pie- — TILLE: <- 1=3 T-'», rre 2I- «Cera asa 

.occnpati che contro ta proauxtone operai di queste chi-dono a 10 bambm. Cgi. . 1 , d,-o«c..,.it. «ùu >1 =' 3 Ù •' - OFEU: r.:« i:.30: . Ha 

fi* olmo- 5 p 3 „g ora la parola al compa- aziende hanno dato prova nuova '* «'•«"j'j'i'*-» »>« m I'-'x-,i • 1 gr«t. gop'’i7T. 

.>aaior.e I incapa- _ Caproni -. Egli della loro ferma volontà di salvare VARIETÀ’ 

iJ'-'i^i"dèi "a*v"- P**^’'"* migliaia le Fabbriche rinnniiando »”* .«™- ferfo ài bimb. nno .pcù.òlo d” Imrài: ,, ^ 

interessi oei lavo ^ di lavoratori stanno con- tifica natalizia per poter destinare AU»RA. r.r. » t.a: S:«f«5ix 

ducendo per mantenere il proprio le centinaia di milioni agli acquisti Al L’o CmcINA Rir\RA7tOM Al’- ’*■' ~ * 11 mi'A? LTlt.a* 

Roma è servita a di- j lavoro e nello stesso Um- di nuovo macchinario. TOMOBII IsTICHt m «.a Gn.d.» Ben.. 


Spettacoli 


VARIETÀ’ 


e questo governo e salvare le industrie italiane Questa lotta condotta dai lavora- •« hanno offrn© nn i.ranzo 

.ce di organigiare I e- dalla catastrofe- egli «i riferùwc in tori della Ceroni, conclude il com- frorcraii nczli 

.alUnn in modo da dare parUcolarc al Gruppo di aziende pagno SetU, è una nuova dimostra- O"'*"*' *• ' Gx.cnna d» 


.aiiann in mono oa qbcc parUcolarc al Gruppo di aziende pagno SetU, è una nuova dimostra-^ «■. 

tolti. In modo da accre- della -Caproni- cui appartie-ne, zione della maturità nazionale della ^ PÌA77A BOIOT.NX il minnccao Gm 

tenore di vita delle mane. n Consiglio di Gestione dcU'azien- classe operaia c dei lavoratori, i «enpe Galli. c«erccBtc drilx fratinria 

, opo si prefigge il Fronte De- vista della possibilità di svi- quali si pongono all’opera per sai- < Pia//, Bolnm, ». ha offerto nn prxn. c j.^x ri* ^rnirxar. u r.fc» rr» F. « .a.L.: 

.alleo Popolare che si sa oggi luppo dello stabilimento, ha in pri- vare il Paese gettato sull’* rio del- zo « 20 btmb^ »Kircz. del qìitrurrr ui c-,. icsirx'**. Eviaiia». EÌcfl«-.»r. F’xa’a;#, 

costituendo nel nostro Paese. luogo contribuito decisamente la catastrofe dal malgoverno della AL BIGI irmi ICIO « BIMO-PA . i i-,,;,,!!.. iti:-.,. Mx««.b«. Pumuz-o. labao- 

II discorso del compagno DOno- ripresajjroduttiva cd alla con- classe dirigente reazionaria. uvorafon. dartordo cob i, dirczìonr VirTh*ritx. Rfx. Rniu*. V/afai tgnie, 

frio. seguito con grande attenzione versione della produzione dello «ta- Molti applausi salutano la fine d/i " ,rt1rrrp"ne«*ino""'"^’‘^' “dadat: P«.«à « i«r. - ibim: Cw 

dai congressisti, e spesso interrot- bilimento, facendo «i che nel 1947 del’intcnjento del compagno della Ql'ABTIFBF. ITAIlA cirra «o b,™ '* H F7‘i«’«» 

to da molti applausi si conclude jj pcrsoTialc potc.sse essere tutto im- «Caproni*». _ bini. «ob« «taf! o«pifati ìb r,«B di mm. " '* " *" * 


ALAXBRA: r.-BZ. r.t. * Sla: S:«f.»six >x<t*- 
rx’t — ALTIElIjr-a? r.t. ♦ Lia; L%l!.Ba 
'Tr/xaia — Li FERICE; r.r. c EIs: Ab 

; Il ffl ÌA'*:f — MA5EG5I: '«=?. r.«. * AI»: 
t'I'T.» il piraL«o — RUOTO. n». • 

Sii: !1 1.7x33.» f. Fxf<TTx — FURQFE: c.-ag. 
7.» f Eia- Filli r"» «*. 


CINEMA 


C.X'ai ri* ^riiir,3r, J, rife» r-r» E ' .t.L.: 
Ut « 71 . I.«al:x'*«. C«i)s:i s». Exffl«:»r. Fìxa’sia, 


con una manifestazione di simpatia piegato. Le restrizioni indiscriml- I»a parola è quindi al compagno parni. 
c di affetto al dirigente deU’orga- nate di credito attuate dal governo TogliatU, ^gretarìo del Partito, per ALLE DISTILLERIE IT 
nizzazione di ParUto del Lazio. dì colore hanno tagliato ogni finan- le conclusioni sul primo punto del- .i 


Spano dà poi lettima dell’ordine ziamento a queste aziende metten- ro.d.g. , 

dèi giorno proposto dal delegaU di dole «ull’orlo del fallimento mentre Una manife^ulone di entusia- 
Ptsaro in cui ai protesta contro contemponneamente gi svjliTO»^» ***»> salutaci Cai» del P-C-I. che 


VtKf io Al fuelUcrl da ebarco aulla 11 tantattvo di dlvldara la maagtran- Mie alla trftuM. Il lao ditconp è 

Ifn RtitugìlMii dM d i f WRMB Mi di UM Uiw4« 4aì iroipa M tMUa M «ai tlMVUla l« «aJiM. 


la rafirniiii r«B«sic< ■ fitti li St¬ 
rini. ftr ywt» rifZizft l«. cmzmtiRi 
M |icTi<I, da ftnta è itati han- 

iata a fca ft u rtiii aidnala M Fvbb. 


«tino Afriadit: F«.«à a fo*. — Ifrioa: Cnt 

ìm «0 barn '* II frii «altra 

-,«« Hi min. — *!>*•: •• — Amala: la 

{-.atra il baia — Altana; Affla A7*«la«? - 
.ALIANE Ir Altri: La (srfsax A Itaalaa — AttaahtA; Ha- 
«. h*7t t psiatli — Aifxstn: L'MnrtT»le Aa- 
j-Iixi — AtMiia: rxrjar a trea* — larht 
tatti II $ 1 - nri: 'Trri*a ler» — Btniri: La itraalm — 
cmarutitcì Brtitaoii; R «rjrcfo fi Iba Glarurl — Ca- 
Itati rìan- aratita; MaarAera a rsjatli — Cafrasldatta. 

M Fvbta. Siaadrra a Ba,nli — Caatwatla; U porta 

pniMia — Eaalzala. lifUa isU «saan ia 


irlU — Cnt-Sfar: V: sirr t'i CxriiVi — 

Gafit: Itt'TB'Tin BxiT.B*: il* — Cila li 
giaira: I '*7rx:»:i f»79 — Caleui; Trajlra 
— Caliun; La Itrx r «*. f«Iii — 

Carta: la ir::.za rr'.r* — Crittalll; La E,’’., 
f*I rx;-;U3» — Dilla rillil: La a>.*a.za;«ri 
I— Dilla Maachtn: Ubi «la — Olili Tit- 
taril: Aff:« RrrifvxT — Efn: La k»sx'x fi 
M«3tx — ExAtibii: La Bara ri* scrii* — 

Ezcilziir: ia a«3xra fi M'srx — EtrtFt; ta 
faxa I ramattr.ir» — Fannt: Gru li ije- 
raiir — IlaBiais: La Tf3i7i peccatrut — 

Falfara: Citabiu B»««:faaa — Fiitna il 
Trzri: Uii «rrfi — Gtilirìa; La fisi * Fit- 
<*s:]r.*r« — Dialia Caiari; Aff « Bmxfaa» 

— laFariall; Hitckeri r ;»i:rsali — Itfiti: 
(ahbra.t E<prM« — IiTixtllt: lireatr» fi 
V*t» — Irii: Il Sia 4*1 ra*«i'* — Italia: S«- 
frrlaria a CFiiaxalfc — ianmxra: Vrl carr 
fri CarxiSi — Harsini: Siiisxìi Biiiftril* — 
narriti: Ut«i<a lafaralita — Hifinx; ta 
letiiBi *r.)c* — MirritiiBa; »xU A; L’xjtx’.* 
canUcBiìal*; taU 6; Il rexiaxtA fi MiUrif 

— gxTKiat; Il riaaf^ta — Mtaa; Spia li 
i*r» — Ntttaldi: C«bi peni la ,a*rra — 
OlpiFia; la ttrailtra — Orfia; Tnxi — Otta¬ 
fina; Sfttnrlos* — Ftlir»; Sxt}xe iH’xISa 
>- Ptlasttlii; Caulien irrsrri — Ptriall: 
U hrtni A ftnalit — Fitiilirla; Attrra»- 
■la: « Tuiyia itila Ina • — Pillttana aar- 


ikinta: V3;*‘r 1 - Wi'x« — FriBafalIa: I 
rAffxbfatAri fri Ifr-i — Qxxltrx Faitaat: 
la fxBi r l'aTir3!a7.'7A — gxirixili: I,'«3S- 
rr.Rf» Ax;>Ii3a — gxirixilta: • KsHtl* Bill • 

— tiali; la tr’x.i*! fri S^ifxa — 111 : U 
razixia fi Milfrrl — luffa:-T*fi« — .RìtxH: 
• [> 933 * • — laai; librxA x*l f**»rf« - ritta 
<* 5 li «p*:tri — IxTui; la »'-sxri fi M«arx 

— Sili Chtritat: R;j«’*itA — Silirii: la ti- 
TrTxa f*IIi «7»1> — Sili gahirta; II Kxrf.tn 
«ma laa* ~ Salari Mirfkmti: La «rti-sx 
rr»** — SlTiit; lifia Br«ifaa« — Sairilfi: 
4-,lIi Ht* f*irRaL««a — Spliafarl: I> «'ra- 
ai»r« — SUfiaa: Le iTTeatatr fi Pix'V'rl'a 

— SrFmitina; frz* p»r«i li oierrx — Tir- 
ma: TazViI» — Trioei: fhi* isriajs'.rx'* 

— Tritati: Il rfti^x'ulitirt fri M*««ir9 — 
Tirtala; largrira «i rirli — Tlatn AFrili: 
Sxsfs* » 17*31 — Tiftirit: Vx«!ri iifiiTcliU 

— Tlltarai; la brlcai 4 Ifbbibi. 


lADIO 


RIUNIONI SINDACALI 

‘Cizttata firattin Sitfacati Bittllar,:ci 1 
tisainiiii iltirai caiTitiniai f arcirti, •!- 
p art 10 Ciana fil liTirt. 

CaBBisaitxi iatirit ItTr7a1arì alili, 
eie IR prf»«« C*at7« f-rAiaair* l.rMTrsi.f.j*. 
r.x Fxl'«ir* TR. 

La Caaaittiait Eiki!ìti filli Ciana fil 
laTirt t caiTXcatf il tifata abiarfixarta par 
affi 8 carr. alla art 17. ia tifi, pn fiita- 
tna raffi rrispira fri tnciri 1 iti aiiacriiti 
li ia parti illttlib licnniBnti tilli aziiifi 
sitalaitcaxichi. 

LiTfriali pnitlini. «rifrfi 9 «r* IT .70. fa- 
B*rt f'I Lanr». 

Caaitila firattìri Sirfacati Nri;*ju Crhita 
fin* Ippaltal*. trarrli 9 *« lì fas*rx •‘ri 
Larr.r». 

laririiti naraitti. f «arsirà 11 cr* 9. (a- 
B*ri Iti Larer». 

liTarnti tarkini, hi-'li 12 «re 10 lia'.'i 

fri lararn. 

Patmakinì an •ifirrs. lairfi 12 •:* 21 

r.f.L 


lETE BOSSI — Or* 12: Orti. 4‘tr,hi 

— 13.46; Me* rizantirb* — H.B.*: Hi- 
tarrki — 11.7.'.: Orrh. ArBoaima — lì- 
Ciati ftff'Efax — 17,30: • I*if<»a* *4 E- 
1(1 • fi B. Parrei! — 19: Ortà. Fnrari 

— 19.40: la «»" f'I larot. — 21,05: 
• Hoap... 11! • — 2.7.10: Cliih aittaraa. 

BETE AU-IRBA — Ore 12.25: CaiiMi 

— 13.18: Orci. Mr*ffi — U.20: Rital 

— 17,30: Pirau fi aarm»! — 11.90: Gla- 
«iil irtiiti — POTO: Ini «atra afji — 
31,05: «Gufa Bijillca • f) Sareiai. 


Tatti i tffrtlari f; Snini alla are 17 
ia rafinriaii. 
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